


Verifica congruità accantonamento a FCDE nell’avanzo di amministrazione 2025

– LE SOCIETA’ E GLI ORGANISMI PARTECIPATI

3.3 RELAZIONE DELL’ENTE sulla gestione partecipazioni

4.11 ANZIANITA’ DEI RESIDUI superiore a 5 anni





Il rendiconto della gestione per l’anno 202 è stato redatto in conformità ai Principi contabili licenziati dall’Osservatorio 

adeguata dimostrazione della correttezza amministrativo contabile che ha presieduto allo svolgimento dell’attività 
dell’Ente e fornisce i valori di sintesi della gestione realizzata secondo la linea operativa dell’amministrazione.

completa dell’attività svolta in relazione agli obiettivi stabiliti per l’anno di riferimento per misurare l’efficacia, 
l’efficienza e 

non soddisfa un’approfondita interpretazione dei fatti gestionali in quanto misura solo un tratto temporale della 

finanziari dell’esercizio e analizza 
l’efficacia e l’efficienza dell’azione di governo. Lo scopo è di supportare il Consiglio e l'Assemblea dei Sindaci 
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Il rendiconto costituisce una rappresentazione articolata delle operazioni intraprese da un ente locale. Le finalità di un 
rendiconto redatto con scopi generali sono quelle di “rendere conto della gestione” e quindi di fornire informazioni sulla 
situazione patrimoniale e finanziaria, sull’andamento economico e sui flussi finanziari di un ente locale. Specificamente, 
gli obiettivi generali della comunicazione dell’ente locale devono essere quelli di dare informazioni utili per evidenziare 
la responsabilità dell’ente per le risorse ad esso affidate e per prendere decisioni, fornendo informazioni: 

(a) sulle fonti, sulla allocazione e sull'utilizzo dei mezzi finanziari e su come l’ente locale ha finanziato le relative attività, 
ha adempiuto agli impegni ed ha fatto fronte al relativo fabbisogno finanziario e di cassa; 

(b) per la comprensione dell’andamento gestionale dell'entità in termini di costi dei servizi, efficienza ed efficacia. 

Il rendiconto, che si inserisce nel sistema di bilancio, deve fornire informazioni sui programmi realizzati e in corso di 
realizzazione e sull’andamento finanziario, economico e patrimoniale dell’ente. Il rendiconto deve permettere di 
verificare sia la fase autorizzatoria - finanziaria attribuita al sistema di bilancio, sia la situazione economica, finanziaria 
e patrimoniale dell’ente e i mutamenti di tale situazione per effetto della gestione. 

Non è sufficiente il raggiungimento dell’equilibrio finanziario complessivo per formulare un giudizio completo 
sull’andamento attuale e prospettico dell’ente. L’equilibrio economico a valere nel tempo è un obiettivo essenziale 
dell’ente, da verificare costantemente e da analizzare in sede di esame ed approvazione del rendiconto della gestione. 

Il rendiconto deve consentire la concreta verifica del grado di raggiungimento degli obiettivi e della realizzazione dei 
programmi nel rispetto degli equilibri economici e finanziari. 

L’ente locale deve dimostrare, con la presentazione del rendiconto della gestione, il profilo di “accountability” raggiunto, 
cioè di responsabilizzazione e di capacità di rendere conto della propria attività: 



- nel profilo interno all’ente, come capacità di introdurre e mantenere all’interno dell’ente locale un clima organizzativo 
favorevole alla responsabilizzazione sull’uso delle risorse e un alto grado di orientamento a risultati efficaci e altamente 
positivi dal punto di vista qualitativo; 

- nel profilo esterno, nella considerazione e valutazione delle modificazioni che l’attività di governo e di gestione 
dell’ente locale produce in termini di risultati economico-patrimoniali e di effetti sul sistema economico locale; 

- nel profilo contabile, come dimostrazione dei risultati ottenuti sulla base del sistema di rilevazione delle azioni 
amministrative fondato sulla conoscenza e sul monitoraggio dell’andamento dell’attività in generale. 

Il rendiconto della gestione e in particolare la relazione si inseriscono nel processo di comunicazione di cui l’ente locale 
è soggetto attivo. La comunicazione istituzionale assume le caratteristiche della comunicazione di bilancio e di 
rendiconto, sulle attività svolte e gli aspetti tipici della comunicazione economica. Quest’ultima è indirizzata ad 
analizzare e informare sui livelli di efficacia ed efficienza dell’azione amministrativa con un linguaggio adeguato chiaro 
e trasparente. Il rendiconto della gestione nel sistema del bilancio deve essere corredato da un’informativa 
supplementare che faciliti la comprensione della struttura contabile. Tale informativa deve essere contenuta nella 
relazione al rendiconto di gestione. 

In tale relazione si dà atto dell’osservanza dei postulati del sistema di bilancio secondo i principi contabili e, in 
particolare, dell’attendibilità dell’informazione fornita quale rappresentazione fedele delle operazioni e degli eventi che 
si intendono rappresentare e dimostrare nel rendiconto della gestione. Nel contempo è attestata l’attendibilità e 
“congruità” delle entrate e delle spese, anche in riferimento all’esigibilità dei residui attivi e all’attendibilità dei residui 
passivi. 

L’applicazione del principio di prudenza al rendiconto della gestione deve tradursi nella regola secondo la quale i 
proventi non certi nella realizzazione non devono essere conteggiati, mentre gli oneri devono essere dimostrati e 
analizzati nella loro totalità. 

Il rendiconto della gestione e in particolare la relazione di cui all’art. 231 del vigente testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali devono essere redatti con la partecipazione attiva di tutti i responsabili dei servizi, non 
soltanto nell’operazione di riaccertamento dei residui attivi e passivi ma anche nell’analisi dei risultati raggiunti, dei 
programmi realizzati e in corso di realizzazione, nella dimostrazione dei risultati in riferimento agli indirizzi dell’ente di 
cui agli strumenti generali di programmazione. La partecipazione dei responsabili dei servizi alla redazione del 
rendiconto della gestione e relativi allegati misura il grado di responsabilizzazione della struttura dell’ente. 

Nella relazione e negli allegati al rendiconto vengono presentati indicatori, parametri e misuratori del grado di efficienza, 
efficacia ed economicità anche in relazione alle modalità organizzative adottate. Informazioni dettagliate sono fornite 
in ordine al rispetto del pareggio di bilancio. 

reale significato di stanziamenti destinati a realizzare predefiniti programmi all’interno 



I principali ambiti di interesse per gli enti locali previsti dalle Leggi di bilancio sono i seguenti:

cessazione dal 2019 del blocco aumenti tributi locali pertanto normativamente è possibile istituire nuovi tributi 
così come ridurre e/o revocare le agevolazioni già concesse ai contribuenti;

art. 1, comma 1076, legge n. 205/2017, che prevede il finanziamento degli interventi relativi a programmi 
straordinari di manutenzione della rete viaria di province e città metropolitane

città ed autonomie locali del 24 gennaio 2019: per la Provincia di Ferrara “vale” 

I commi da 819 a 826 della Legge di Bilancio 2019 (n. 145/2018) che sanciscono il definitivo superamento del 
saldo di competenza in vigore dal 2016 e – più in generale – delle regole finanziarie aggiuntive rispetto alle norme 
generali sull’equilibrio di bilancio, imposte agli enti locali da un ventennio. Dal 2019, in attuazione delle sentenze della 
Corte costituzionale n. 247 del 2017 e n. 101 del 2018, gli enti locali (le città metropolitane, le province ed i comuni) 
potranno utilizzare in modo pieno sia il Fondo pluriennale vincolato di entrata sia l’avanzo di amministrazione ai fini 
dell’equilibrio di bilancio (comma 820). Dal 2019, dunque, già in fase previsionale il vincolo di finanza pubblica coincide 
con gli equilibri ordinari disciplinati dall’armonizzazione contabile (D.lgs. 118/2011) e dal TUEL, senza l’ulteriore limite 
fissato dal saldo finale di competenza non negativo. Gli enti, infatti, si considereranno “in equilibrio in presenza di un 
risultato di competenza non negativo”, desunto “dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto”, 
allegato 10 al d.lgs. 118/2011 (co. 821);



L’articolo 57 Commi 2 e 2-bis del DL 124/2019, conv. Legge 157/2019, esclude l’applicazione, a decorrere dal 
2020, di una serie di disposizioni per il contenimento delle spese delle regioni, delle province autonome di Trento e 
Bolzano, degli enti locali e dei loro organismi ed enti strumentali:

articolo 27, comma 1, del decreto legge n.112/2008(cd. “taglia-carta”), che impone alle PA una 
diminuzione della spesa per la stampa e di ogni altra pubblicazione prevista da leggi e regolamenti e 
distribuita gratuitamente od inviata ad altre amministrazioni; 
articolo 6 del decreto n.78/2010, che introduce alcune norme di riduzione dei costi degli apparati 
amministrativi, limitatamente ai seguenti commi: 
-comma 7, riduzione della spesa annua per studi ed incarichi di consulenza; 
-comma 8, riduzione delle spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e di 
rappresentanza; 
-comma 9, riduzione delle spese per sponsorizzazioni; 
-comma 12, riduzione delle spese per missioni; 
-comma 13, riduzione delle spese per attività di formazione 
articolo 5, comma 2, del decreto-legge n.95/2012, riduzione delle spese per l'acquisto, la 
manutenzione, il noleggio e l'esercizio di autovetture, nonché per l'acquisto di buoni taxi. 
articolo 5, commi 4 e 5, della legge n.67/1987, obbligo di comunicazione al Garante delle 
telecomunicazioni delle spese pubblicitarie effettuate nel corso di ogni esercizio finanziario, con 
deposito di un riepilogo analitico 
articolo 2, comma 594, della legge n.2004/2007, obbligo di adozione, ai fini del contenimento delle 
spese di funzionamento, di piani triennali per l'individuazione di misure finalizzate alla 
razionalizzazione dell'utilizzo delle dotazioni strumentali che corredano le stazioni di lavoro 
nell'automazione d'ufficio, delle autovetture di servizio, dei beni immobili ad uso abitativo o di servizio; 
articolo 12, comma 1-ter, del decreto-legge n.98/2011, che prevede l’obbligo di attestare con idonea 
documentazione, da parte del responsabile del procedimento, che gli acquisti di immobili siano 
indispensabili e non dilazionabili; 
articolo 24 del decreto-legge n.66/2014, che prevede specifici obblighi per la riduzione, anche 
attraverso il recesso contrattuale, delle spese per locazione e manutenzione di immobili;

7) il comma 854 dell’art. 1 della Legge 160/2019 che ha rimandato al 2021 le disposizioni di cui ai commi 859 e 
seguenti della Legge 145/2018 che hanno introdotto nuovi obblighi in materia di tempestività dei pagamenti 
introducendo a carico degli enti che:

non riducono il debito commerciale al 31 dicembre dell’esercizio di almeno il 10% rispetto al 31 dicembre 
dell’esercizio precedente;

l’obbligo di accantonare nel bilancio di previsione dell’esercizio 2020 un fondo di garanzia dei debiti commerciali. 
L’importo del fondo è compreso tra l’1% ed il 5% degli stanziamenti relativi all’acquisto di beni e servizi. 

dall’articolo 9, comma 2, lett. a) del decreto legge 6 novembre 2021, n. 152 convertito, con modificazioni, dalla Legge 

ati relativi ai due esercizi precedenti, previa verifica dell’organo di 



) l’art. 107 bis del DL 18/2020, convertito in legge 27/2020, così come modificato dall’ art. 30-bis, comma 1, D.L. 22 
marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla L. 21 maggio 2021, n. 69

785 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, successivamente modificati dall’art. 1 comma 561 

si prevede l’istituzione di due fondi unici nei quali fare confluire i contributi e i fondi di parte corrente dei suddetti en

di perequazione delle risorse. In particolare, il comma 783 dispone che, a partire dall’anno 2022, i contributi e i fondi di 

Commissione tecnica per i fabbisogni standard di cui all’articolo 1, comma 

Inoltre il comma 784, così come modificato dall’art. 1 comma 561 della Legge di Bilancio 2022 stabilisce inoltre che per 

un contributo di 80 milioni di euro per l’anno 2022, di 100 milioni di euro per l’anno 2023, 
l’anno 2024, uro per l’anno 2025, di 200 milioni di euro per l’anno 2026, di 250 milioni di euro per 
l’anno 2027, di 300 milioni di euro per l’anno 2028, di 400 milioni di euro per l’anno 2029, di 500 milioni di euro per 
l’anno 2030 e di 600 milioni di euro a decorrere dall’anno 2031.

standard di cui all’articolo 1, comma 29, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, con decreto del Ministero dell’interno di 
n il Ministero dell’economia e delle finanze, previa intesa in Conferenza Stato

della presente relazione e le previsioni sono state formulate sulla base dell’ultimo dato disponibile

l’art. 1, commi da 816 a 847, della legge 27/12/2019 N. 160 che istituiscono a decorrere dal 2021 il canone 

SAP per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche e del canone di cui all’articolo 

l’art. 40 comma 5 ter del DL 77/2021, convertito in Legge 108/2021 che introduce il comma 831 bis all’art. 1 

L’assegnazione delle risorse di cui all’articolo 1, comma 508, legge 30 dicembre 2023, n. 213, sulla base dei 
criteri definiti dall’articolo 1, commi 1 e 4

il concorso della Provincia per l’esercizio 2025 è pari ad € 349.447,82, per il 2026 € 347.037,84, per il 2027 pari ad € 



decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze del 29 marzo 2024, 

à metropolitane, effettuato, ai sensi dell’articolo 1, commi 850 e 853, della legge n. 178/2020, per 
gli anni 2024 e 2025. Il Ministero dell’interno, con decreto del 14 giugno 2024, ha disposto la rettifica del decreto del 29 

l’allegato C, recante il concorso alla finanza p Il taglio della “spending 
review informatica” per la Provincia di Ferrara quota € 318.471 per ciascun anno 2024

2023 sull’indebitamento 
dell’Ente (rinegoziazione mutui CDP, estinzioni anticipate, rimborsi anticipate delle rate posticipate a seguito delle 

(comma 889 dell’art. 1) e proseguita con la legge di bilancio 2020 e il conseguente Decreto Milleproroghe che hanno 
fino al 2034 finalizzate ad interventi delle province sulla viabilità e l’edilizia scolastica e consolidatasi 

dall’art. 1 comma 561 della

fica del comma 784 dell’art. 1 della Legge  178/2020 ad opera della 
Legge di Bilancio 2022 un’inversione di tendenza con lo stanziamento da parte dello  Stato di progressive maggiori 

sezione relativa all’andamento della gestione finanziaria per l’analisi del contesto 202



i risultati ottenuti. Si tratta di descrivere cosa si è realizzato nell’anno cui si riferisce 



Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente



Programma 1: Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi dell’ente.

1) l’ufficio del capo dell’esecutivo a tutti i livelli dell’amministrazione: l’ufficio del governatore, del Presidente, 

2) gli organi legislativi e gli organi di governo a tutti i livelli dell’amministrazione: assemblee, consigli, ecc.;
3) il personale consulente, amministrativo e politico assegnato agli uffici del capo dell’esecutivo e del corpo 

4) le attrezzature materiali per il capo dell’esecutivo, il corpo legislativo e loro uffici di supporto;
5) le commissioni e i comitati permanenti o dedicati creati dal o che agiscono per conto del capo dell’esecutivo o 

PROVINCIA COME RACCORDO INDISPENSABILE PER LA SANITA’

Finalizzare l’utilizzo delle risorse finanziarie

–
Garantire l’armonizzazione delle politiche sanitarie tra i vari livelli istituzionali

migliorare la gestione delle entrate e delle spese dell’Ente

Monitorare l’attuazione delle strategie sanitarie su tutto il territorio provinciale

Quelle specifiche individuate nell’organico dell’Ente.

Analisi dei regolamenti specifici al fine di valutare l’opportunità di una revisione degli 



–

Supporto all’attuazione delle azioni previste dal Patto per il lavoro e per il clima;

Adeguare l’organizzazione al cambiamento istituzionale anche in un’ottica di 

Quelle specifiche individuate nell’organico dell’Ente.



Nella prima metà del 2025 l’attività si è concentrata sulla redazione del piano delle aggregazioni documentali e della 

operativo utile a fornire all’Ente criteri di organizzazione dei documenti per la corretta formazione di un archivio digitale

–
d’azione per le PA come declinata nel “Piano triennale per l’informatica nella Pubblica Amministrazione Ed. 2024
– aggiornamento 2025” redatto da AGID.

messa agli atti della documentazione analogica che da archivio corrente deve confluire all’archivio di deposito. Al 
31/12/2025, l’attivit

Nel mese di aprile è stato modificato (Decreto del Presidente n. 17 del 07/02/2025) l’iter inerente all’adozione dei 
Decreti del Presidente nell’esercizio delle funzioni quale organo esecutivo dell’Ente (delibere ex Giunta), attraverso una 

Da giugno è stato implementato anche l’iter delle determinazioni con visto contabile (“determine con parere di 
ragioneria”), al fine di rendere più chiaro e trasparente il percorso informatico, i ruoli dei diversi operatori e le rispett

preliminare alla sottoscrizione dell’atto da parte del Dirigente e comunque prima della espressione del visto contabile 
el Settore Bilancio. Tale verifica preliminare si inquadra nell’ambito dei controlli collaborativi ed 



E’ stata completata la migrazione e la configurazione il modulo di gestione del Canone Unico (Tributi web), per la 

sviluppo l’integrazione con 

Nel mese di giugno 2025 è stata portata a termine l’attività di configurazione del nuovo modulo gestionale dei Contratti 
interoperabile con l’applicativo del protocollo, che consente una migliore gestione del flusso di creazione, registrazione, 

i protocollo in uso. Tale attività è stata candidata, unitamente ad altri servizi cloud, nell’ambito del 
Bando PNRR di cui) all’Avviso pubblico PNRR – – –
trasformazione digitale per “Abilitazione al cloud per le PA locali”. Per il quale è stato emesso il Decreto di 

Nel mese di ottobre è stata somministrata in due giornate specifica formazione interna sull’uso dei gestionali della 

dell’Ente e di supporto alla
di aggregazione documentale. Ad oggi oltre l’incontro iniziale si è partecipato a cinque giornate formative organizzate 
nell’ambito della Comunità Tematica, ad un incon

Amministrazione e funzionamento delle attività del provveditorato per l’approvvigionamento dei beni mobili e di 
consumo nonché dei servizi di uso generale necessari al funzionamento dell’ente.
Spese per le attività di coordinamento svolte dall’ente per la gestione delle società partecipate, sia in relazione ai 
criteri di gestione e valutazione delle attività svolte mediante le suddette società, sia in relazione all’analisi dei 

di bilancio per le attività di programmazione e controllo dell’ente, qualora la spesa per tali 

Finalizzare l’utilizzo delle risorse finanziarie

Sviluppo dei sistemi di contabilità pubblici, nell’ambito dell’armonizzazione, per il 
rispetto dei vincoli di finanza pubblica compresa l’attuazione delle riforme e 

Quelle specifiche individuate nell’organico dell’Ente.



l’ efficace e tempestivo impiego delle risorse nel rispetto degli 
equilibri ordinari disciplinati dall’armonizzazione contabile

programmazione della spesa anche al fine di massimizzare l’utilizzo delle 

Gestione PCC: garantire l’aggiornamento e verifica costante delle 
informazioni sulla piattaforma per garantirne l’allineamento con i dati 

dall’indicatore ITM l’indicatore 

–

Il servizio finanziario è costantemente impegnato nel monitoraggio dell’efficace e tempestivo impiego delle risorse nel 
rispetto degli equilibri ordinari disciplinati dall’armonizzazione contabile.

•
•
• Equilibrare le risorse disponibili rispetto ai bisogni dell’ente,
• Migliorare la chiarezza e la trasparenza dell’azione amministrativa in riferimento all’utilizzo delle risorse e al 



•
e patrimoniale dell’Ente anche tenuto conto delle gestioni delle partecipate dell’Ente redigendo il bilancio 

Monitorare l’efficace e tempestivo impiego delle risorse nel rispetto degli equilibri ordinari disciplinati 
dall’armonizzazione contabile

Nel corso dell’esercizio 2025 sono state effettuate 22 variazioni di Bilancio con allegata verifica del permanere degli 

– –

riutilizzabili nell’esercizio successivo per investimento o per la riduzione del disavanzo. Il conseguimento di un saldo W2 
portare all’obbligo di accantonamento delle risorse nel risultato di amministrazione, in caso 

di mancato raggiungimento dell’obiettivo a livello di comparto. A partire dall’esercizio 2025 sono entrati in vigore i nuovi 

conto) “non negativo tra le entrate e le spese di competenza 
finanziaria del bilancio, comprensivo dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione e del recupero del disavanzo di 

utilizzate nel corso dell’esercizio”.

finanza pubblica, saldo che è contemplato nel prospetto degli equilibri a rendiconto. L’organo consiliare ha approvato 
a n. 13/2025 il Rendiconto dell’esercizio 2024.  

Presidente della Provincia n. 20 del 26/02/2025 entro il termine stabilito dall’art. 6 D.L. 155/2024 poi rettificato per 
decreto n. 30 del 21/03/2025 ed è stato trasmesso all’Organo di revisione in data 21/03/2025. Esso 

ivisi per trimestri, relativi all’esercizio in corso, confrontati con quelli 

Sono state effettuate 4 verifica ordinarie di cassa e nel periodo di riferimento non si è attivato il ricorso all’anticipazio

massimizzare l’utilizzo delle risorse disponibili

di controllo preventivo del dirigente e contabile. L’attuale iter relativo alla adozione di una “determinazione con 
visto contabile” è stato aggiornato per rendere più chiaro e trasparente il percorso informatico, i ruoli dei diversi 

effettua una verifica contabile preliminare alla sottoscrizione dell’atto da parte del Dirigente e comunque prima della 



nell’ambito dei controlli collaborativi ed è proprio finalizzato a supportare le strutture nella predisposizione delle 

In questo contesto è opportuno rilevare l’avvio del nuovo sistema INFORMATICO PROVINCIALE SICRAWEB EVO che 
prevede oltre che le attività sistemistiche di migrazione al cloud dei dati dall’attuale sistema di contabilità al nuovo 
sistema, anche un’imponente 

Finalizzare la formazione e l’aggiornamento del personale in funzione del cambiamento è obiettivo strategico che trova 

ri, una delle determinanti della creazione di valore pubblico; quest’ultimo riguarda i benefici e 

complesso, comprendendo l’equità sociale, l

FASE 1: Nella prima fase è prevista una formazione tramite videocorsi che l’utente può seguire in autonomia tramite 
canali tematici dedicati per ogni area e accessibili all’interno di sicraweb EVO.



si è avviato il percorso formativo degli operatori contabili. Il 9 giugno avviata anche l’organizzazione della formazione 

con l’obiettivo di rendere più efficaci le attività previste negli step successivi.

PCC: garantire l’aggiornamento e verifica costante delle informazioni sulla 
piattaforma per garantirne l’allineamento con i dati contabili.

In questo contesto si inserisce la riforma abilitante PNRR 1.11 “Riduzione dei tempi di pagamento delle Pubbliche 
Amministrazione e delle Autorità Sanitarie” della Missione 1, Componente 1 attraverso cui lo Stato italiano si è

l’Unione europea, a rispettare precisi obiettivi: Indicatore tempo medio di ritardo <0, 

è
per ottenere l’erogazione delle risorse del PNRR.

Con Decreto n. 8 del 28/01/2025 il Presidente della Provincia ha preso atto degli indicatori dell’Ente in relazione agli 
obblighi previsti dall’art. 1, commi 859 872 della legge 145/2018, ed ha accertato l’Ente non ha obblighi sanzionatori 

imenti con Decreto n. 3 del 9/01/2026 il Presidente della Provincia ha preso atto degli indicatori dell’Ente 
in relazione agli obblighi previsti dall’art. 1, commi 859 872 della legge 145/2018, ed ha accertato l’Ente non ha obblighi 

Relativamente alla gestione della Piattaforma del Crediti commerciali è stato garantito l’aggiornamento costante delle 

dell’art. 33, comma 1, del d.lgs. 33/2013, il 

trimestrale, il dato inerente la “tempestività” 



dall’indicatore ITM l’indicatore ITR

–

Facilitare la partecipazione a bandi per l’assegnazione delle risorse

struttura in un generale obiettivo di reperimento risorse per l’Ente. 

–
“ABILITAZIONE AL CLOUD PER LE PA LOCALI – PROVINCE E CITTA’ METROPOLITANE (aprile 2025)”; l’importo 
complessivo finanziato, in modalità LUMP SUM come previsto dal bando per un totale di € 797.532,00;

programmi straordinari di manutenzione della rete viaria. Pubblicato in GU n. 223 del 25/09/2025. All’art. 1 : 
Modifiche all’art. 1 del decreto del Ministro delle infrastrutture e della

euro 127,5 milioni per l’anno 2025, 382,5 milioni per l’anno 2026 e 275 milioni di euro per ciascuno degl

lia.». Alla Provincia di Ferrara sono assegnate risorse per complessivi € 1.259.567,16 
per il 2025 € 3.778.701,49 per il 2026, € 2.716.713,49 nel 2027 e nel 2028, condizionati al rispetto delle 
tempistiche che impattano su tutta la programmazione dell’Ente



In questo contesto di reperimento risorse per l’Ente può rientrare anche il comma 773 della legge di bilancio 2025 che 

abbisogni standard, su proposta della Commissione medesima, con decreto del Ministero dell’interno da adottare 
entro il 31 marzo 2025, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza 

unico per le Province e Città Metropolitane FP30U relativo all’annualità 2023 per la spesa corrente finalizzato 
all’acquisizione dei dati rilevanti per il monitoraggio della spesa delle funzioni fondamentati di cui all’art. 1 della L. 

Nell’ambito delle Partecipazioni dell’Ente in organismi esterni si rappresenta che 



In questo programma sono ascritte anche le attività del provveditorato per l’approvvigionamento dei beni mobili e di 
consumo nonché dei servizi di uso generale necessari al funzionamento dell’ente:

In questo programma sono ascritte anche le attività del provveditorato per l’approvvigionamento dei beni mobili e di 
consumo nonché dei servizi di uso generale necessari al funzionamento dell’ente:

acquisti di beni e servizi per l’intero Ente Provincia, compresi quelli effettuati con ricorso a centrali di committenza 

disponibile all’interno dei vari servizi, si è ritenuto opportuno concentrare in un’unica struttura l’espletamento delle 
, lasciando ai settori di merito più spazio per l’elaborazione delle specifiche di gara e la 

Oltre alle acquisizioni di volta in volta programmate dai vari settori dell’Ente, il Servizio Unico Acquisti, garantisce in v
ordinaria l’approvvigionamento e la gestione di quanto necessario al normale funzionamento di uffici provinciali e 

Servizi competenti (es. manutenzione e ricambi autoveicoli e mezzi d’opera, acquisto sale da disgelo, bitume per la 

Tutti gli affidamenti sono stati gestiti in modalità esclusivamente telematica con l’utilizzo delle piattaforme del mercato 

del portafoglio assicurativo dell’Ente e della connessa trattazione dei sinistri attivi e passivi, sia al fine di mantenere 
un’adeguata copertura della responsabilità civile dell’Ente verso terzi (RCT/O), sia al fine di proteggerne il patrimonio 

Risk). L’Ufficio riceve le richieste di risarcimento e segue i sinistri dalla 



ritenere che almeno in parte ciò derivi dall’incremento degli interventi manutentivi effettuati dall’ente negli ultimi anni 

un importante fattore di riduzione della sinistrosità e, conseguentemente, dell’entità dei premi 
richiesti dalle compagnie per l’acquisto delle polizze.

prescrizione e di cantiere, mancato uso delle cinture di sicurezza, ecc.) di cui l’infrastruttura stradale non sempre 

spese relative ai rimborsi d’impo

Finalizzare l’utilizzo delle risorse finanziarie

migliorare la gestione delle entrate e delle spese dell’Ente

Quelle specifiche individuate nell’organico dell’Ente.

•
•

L’attuale situazione economica influenza in modo vigoroso l’andamento delle entrate destinate agli Enti,  questa fase 



richiede una specifica attenzione sui gettiti, in particolare  per la Provincia di Ferrara si concentrano nell’IPT e RC

Analisi dei regolamenti specifici al fine di valutare l’opportunità di una 

Nel corso del 2025 l’andamento delle entrate tributarie ha avuto un andamento positivo e non sono emerse situazioni 

L’attuale situazione economica influenza in modo vigoroso l’andamento delle entrate destinate agli Enti,  questa fase 
richiede una specifica attenzione sui gettiti, in particolare  per la Provincia di Ferrara si concentrano nell’IPT e RC

Le azioni poste in essere per l’IPT oltre al monitoraggio dei dati, sono legate al confronto con gli uffici Aci

Per quanto riguarda la riscossione della Tefa “Tributo per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igiene 
dell’ambiente” sono costantemente monitorati i flussi di riversamento e di incasso delle società che gestiscono il 

L’ACI Unità territoriale di Ferrara in data 14 gennaio 2025, prot. gen, dell’Ente n. 0001444 del 15/01/2025, trasmette 



data dell’atto di vendita o del certificato di rottamazione del primo veicolo, comprovata allegando copia dell’atto 

In ordine alla parte fiscale dell’Ente, come sostituti d’imposta, le procedure più rilevanti nella prima fase dell’anno sono 

nell’anno 2024 hanno svolto a favore dell’Ente

Come soggetto passivo l’Ente nel primo semestre dell’anno ha presentato le seguenti dichiarazioni:

“la dichiarazione Iva annuale” per le attività commerciali dell’Ente.

Comprende le spese per la tenuta degli inventari, la predisposizione e l’aggiornamento di un sistema informativo 
ti tecnici ed economici relativi all’utilizzazione del 

Finalizzare l’utilizzo delle risorse finanziarie
Valorizzazione del patrimonio immobiliare dell’Ente
Quelle specifiche individuate nell’organico dell’Ente.



per la sistemazione dell’assetto patrimoniale degli interventi realizzati col progetto Idrovia e con l’accordo di 

strade EX ERSA. Ha curato gli aggiornamenti catastali di alcuni immobili e ha rilasciato pareri qualificati nell’ambito 

dell’Ente in ordine a diritti reali e d’uso e alle consistenze di beni provinciali e non. Assolve all’obbligo di 
aggiornamento annuale del censimento del patrimonio immobiliare dell’ente sul “Portale Tesoro” del MEF.

provvisorie e definitive da riconoscere agli espropriati secondo le norme del DPR 327/2001. L’Ufficio partecipa 
rcato immobiliare) insediata presso l’Agenzia delle 

endo il relativo canone d’uso ove previsto.

L’Ufficio annualmente produce circa 600 atti di autorizzazione, nulla osta e pareri, anche nell’ambito del progetto 
governativo “FTTH On Demand” per la realizzazione su suolo provinciale di infrastruttura per lo sviluppo della 



Nel corso del 2025 l’Ufficio ha proseguito con l’assistenza del CED l’avvio del nuovo applicativo gestionale delle 
concessioni recentemente acquisito, implementando l’uso delle nuove funzionalità disponibili 

Finalizzare l’utilizzo delle risorse finanziarie

Miglioramento della gestione dell’attività di programmazione strategica 

Quelle specifiche individuate nell’organico dell’Ente.

il monitoraggio dell’andamento, la rendicontazione finanziaria e la diffusione dei 



approvato dall’Ente

Rafforzamento dell’Ufficio di Piano/STO per supporto ai comuni per 

Proseguimento dell’attività di elaborazione dei piani territoriali di area 
vasta concernenti le competenze dell’ente (PTAV , PIAE, ecc…)

Facilitare la partecipazione a bandi per l’assegnazione delle risorse



•
•
•

Nel 2025 l’Ufficio Gare e Contratti ha svolto tutte le procedure di affidamento di lavori, servizi o forniture riportate nell
programmazione dell’Ente per le quali i Settori Provinciali interessati hanno trasmesso il progetto con richiesta di 



Importo complessivo € 190.856,41 IVA esclusa, di cui € 134.358,04 a base d'asta ed € 56.498,37 per oneri di sicurezza 

2) Procedura aperta per l’affidamento dei lavori di restauro, consolidamento statico e recupero funzionale del ponte 

€ 1.488.664,78 IVA esclusa, di cui € 1.372.550,60 a base d'asta ed € 116.114,18 

€ 545.402,11 IVA esclusa, di cui € 434.056,20 a base d'asta ed € 111.345,91 per 

– CIG B7355F2659. Importo complessivo € 277.468,27 IVA esclusa, di cui € 
avori ed € 3.124,00 per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso.

complessivo € 872.954,03 IVA esclusa, di cui € 869.954,03 a base d'asta ed € 3.000,00 per oneri di sicurezza non 

6) Procedura aperta per l’affidamento del servizio triennale per la gestione in modalità SaaS dei procedimenti di 

PAGOPA. CIG B64F897006. Importo complessivo della gara: € 112.000,00.

9) Procedura aperta per l’affidamento dei lavori di messa in sicurezza di tratti stradali alto ferrarese (D.M. 101/2022) 
–

Importo complessivo € 713.162,70 IVA esclusa, di cui € 706.162,70 a base d'asta ed € 7.000,00 per oneri di sicurezza 

10) Procedura aperta per l’affidamento dei lavori di messa in sicurezza di tratti stradali basso ferrarese DM 101/2022 
– –

Importo complessivo € 913.924,60 IVA esclusa, di cui € 911.174,60 a base d'asta ed € 2.750,00 per oneri della 

11) Procedura aperta per l’affidamento dei lavori di messa in sicurezza di tratti stradali provinciali SS.PP. 10, 20, 46, 65,
–



12) Procedura aperta per l’affidamento del servizio triennale per la gestione in modalità SaaS, su piattaforma Opencity 
Italia, del sito web istituzionale dell’Ente. CIG B810297919. Importo complessivo Euro 17.958,40.

complessivo € 1.750.059,69 IVA esclusa, di cui € 1.537.020,77 a base d'asta ed € 213.038,92 per oneri di sicurezza 

Nota: rispetto al 2025, il 2023 comprende lavori PNRR; il 2024 comprende appalto Castello per € 16.259.168,70.

Nel contesto degli interventi finanziati dal PNRR, nel 2025 l’Ufficio Gare e Contratti, in attuazione del Protocollo di intes



Adeguare l’organizzazione al cambiamento istituzionale anche in un’ottica di 

Quelle specifiche individuate nell’organico dell’Ente.



Facilitare l’attivazione nuove attività in materia di formazione, informatica e 

Nel mese di aprile è stato adottato, contestualmente all’approvazione del PIAO 2025

Per quanto attiene l’aggiornamento del Manuale di gestione documentale si rinvia a quanto illustrato nella relazione di 

attraverso la progressiva migrazione o eliminazione dei server di dati e applicazioni e attraverso l’acquisizione di servizi 

nel corso del 2024 sono state svolte le gare per l’affidamento 

E’ stata completata la migrazione e configurazione del “Modulo Tributi” di gestione del Canone Unico, per la gestione e 

sviluppo l’integrazione con il gestionale dei 

l’informatica della Pubblica Amministrazione, si è conclusa nel corso del 2021 con la completa acquisizione di servizi 

E’ stata formalizzata l’adesione a due nuovi bandi PNRR in materia di digitalizzazione accessibile agli enti provinciali:

– Decreto n. 34 del 27/03/2025) all’Avviso pubblico PNRR 



– – – investimento 2.2.3 “Digitalizzazione delle procedure 
(SUAP&SUE)”, in qualità di Ente Terzo per il quale è stato emesso il Decreto di finanziamento il 18/04/2025. A 

informatica candidata per l’accesso al Catalogo SSU, per il tramite della piattaforma PDND, direttamente dal 
ici competenti dell’Ente, di ricevere, 

gestire e riscontrare le richieste nell’ambito delle conferenze di servizio e degli altri procedimenti provenienti dai 

ne modificano l’allegato tecnico; l’intervento è in linea, inoltre, con quanto dispone l’allegato 6 delle Linee Guida 

– Decreto n. 53 del 22/05/2025) all’Avviso pubblico PNRR –
– – Investimento 1.2 del dipartimento trasformazione digitale per “Abilitazione al cloud 

per le PA locali”. Per il quale

quattro servizi, di cui due in modalità “Trasferimento in sicurezza dell’infrastruttura IT” e due in modalità 
“Aggiornamento in sicurezza di applicazione in cloud”. Al momento sono in fase di completamento le attività 

A fronte del trasferimento presso la nuova sede di Corso Isonzo, n. 105 degli uffici, intervenuto a fine dell’anno 2024, 

all’installazione di 4 a fi, forniti da Lepida, che consentono la connessione con la rete “EmiliaRomagnaWiFi”, 

07/02/2025) l’iter inerente all’adozione dei Decreti del Presidente nell’esercizio delle funzioni quale organo esecutivo 
dell’Ente (deliber

Da giugno è stato implementato anche l’iter delle determinazioni con visto contabile (“determine con parere di 
ragioneria”), al fine di rendere più chiaro e trasparente il percorso informatico, i ruoli dei diversi operatori e le rispett

preliminare alla sottoscrizione dell’atto da parte del Dirigente e comunque prima della espressione del visto contabile 
el Settore Bilancio. Tale verifica preliminare si inquadra nell’ambito dei controlli collaborativi ed 

Nel mese di giugno 2025 è stata portata a termine l’attività di configurazione del nuovo modulo gestionale dei Contratti 
interoperabile con l’applicativo del protocollo, che consente una migliore gestione del flusso di creazione, registrazione, 

In ambito di sicurezza si è provveduto (Determina n. 680 del 02/04/2025), inoltre, all’affidamento del nuovo servizio di 
antivirus e l’attivazione di un nuovo servizio denominato MDR (Managed Detection and Response), che consente di 



l’identità dell’

alla formazione digitale del personale (anche con l’utilizzo delle piattaforme messe a disposizione, Syllabus e 

all’aggiornamento del sito internet della Provincia ed integrazione di servizi on line per i cittadini/imprese;

specifici per prevenire attacchi informatici, completando l’acquisto di apparati di rete aggiornati per l’intera 

Comprende le spese: per l’organizzazione e la gestione delle risorse umane; per l’analisi e la programmazione dei 

Finalizzare la formazione e l’aggiornamento del personale in funzione del 

Quelle specifiche individuate nell’organico dell’Ente.



La scelta strategica “Attenzione al personale, alla sua formazione ed al potenziamento e valorizzazione della struttura” 
è stata declinata nell’obiettivo strategico di “Finalizzare la formazione e l’aggiornamento del personale in funzione del 
cambiamento”.

Nell’ambito della programmazione 2025, la Provincia di Ferrara ha individuato la “Valorizzazione del personale 
attraverso nuovi strumenti” ed il “Rafforzamento delle competenze tecniche del personale in materia amministrativa, 

a, contabile” come obiettivi operativi fondamentale per affrontare le sfide del 

hiave per rendere l’amministrazione più efficace, 



A tal fine, l’Ente ha accreditato i propri dipendenti a nuovi percorsi formativi tramite la piattaforma Syllabus, da 
completarsi entro il 31 dicembre 2025. Questi corsi sono finalizzati ad assicurare l’aggiornamento continuo delle 

Introdurre all’intelligenza artificiale

Nell’ambito dell’obiettivo di rafforzamento delle competenze tecniche, si inseriscono:

il piano di formazione dedicato all’introduzione del nuovo sistema informativo provinciale Sicraweb EVO.



Il piano di formazione dedicato all’introduzione del nuovo sistema informativo provinciale Sicraweb EVO, che ha 
sostituito l’attuale piattaforma Sicraweb in uso alla Provincia, ha previsto le seguenti ore di formazione per il personale 

•
•
•

L’amministrazione ha inoltre provveduto all’organizzazione di corsi in presenza organizzati internamente e rivolti al 

•
•
•
•

– –
sui temi, tra gli altri, dell’etica pubblica, della legalità e della trasparenza come di seguito descritti:

•

• “Nuove riflessioni sull’etica pubblica” (UPEL) 03/06/2025;
• “La prevenzione dei fenomeni corruttivi, la responsabilità della PA e dei pubblici dipendenti” (AON) 16/09/2025;
• “Le norme in tema di anticorruzione – le regole sulla incompatibilità e inconferibilità nella PA” (AON) 23/09/2025;
• “Identificare e prevenire i fenomeni che mettono a rischio l’integrità pubblica” (SYLLABUS);
• “Conoscere i principi, la disciplina, le fasi e le problematiche dell’esecuzione dei contratti pubblici sulla base del 

nuovo Codice dei contratti pubblici (d.lgs. 36/2023)” (SYLLABUS);
• “Che cosa cambia e non cambia negli appalti: Le novità del Decreto Correttivo” (AON) 06/11/2025;



In data 17/12/2025 è stata inoltre organizzata dall’RPCT “La Giornata della trasparenza” con un evento pubblico dal 
titolo “Il ruolo dell’intelligenza artificiale nell’attività amministrativa: responsabilità ed opportunità” e qualificata com

registrazione dell’evento.

In tema di “potenziamento e valorizzazione della struttura”, secondo elemento caratterizzante la scelta strategica, nel 

La Programmazione Triennale dei Fabbisogni di Personale si inserisce nel contesto dell’attività di programmazione 

nell’àmbito delle attività istituzionali della Provincia e nell’àmbito di un programma di supporto ai Comuni del territorio 

all’Amministrazione, si mira ad ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si perseguono al meglio gli 

unzionamento dell’ente Provincia;
al reclutamento di adeguate professionalità ed all’individuazione di scelte organizzative appropriate, al fine di non 

Comuni del territorio, sia nelle politiche di investimento, sia nella spesa corrente legata all’organizzazione di funzioni 
ive, in un’ottica di economie di scala e di efficientamento dei sistemi locali;

dell’edilizia scolastica e della rete stradale;

bis: in seguito “D.M. Assunzioni”), in sede di aggiornamento del P.I.A.O. 

organica, avvalendosi di parte delle facoltà assunzionali concesse dal “D.M. 
Assunzioni”



il rientro di un’unità ex

Finalizzare l’utilizzo delle risorse finanziarie

valutando l’eventuale estensione ad un maggior numero di comuni di Servizi quali: 

migliorare la gestione delle entrate e delle spese dell’Ente

Quelle specifiche individuate nell’organico dell’Ente.



–

nell’approvazione di un Pi

degli impegni assunti dall’Italia con il PNRR e all’attuazione della 

uale, unitario, dell’ente.

La sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza”

– 2027, ha dato attuazione all’art. 1, comma 8, della legge n. 190/2012, 
iodo, prevede che “

prevenzione della corruzione.”,
annuali e pluriennali, come proposti dall’RPCT e condivisi con il Presidente della Provincia. 



Obiettivo dell’iniziativa è il monitoraggio dell’attuazione delle misure di 
contrasto per contribuire al miglioramento dell’attività amministrativa, la verifica dell’efficacia delle misure preventive 

ate e l’eventuale individuazione e messa in atto di ulteriori strategie e misure.

l’assetto organizzativo. L’esigenza di rotazione dei ruoli richiede 

, nonché con l’esigenza di dare continuità e garantire 

1 a tempo determinato ai sensi dell’art. 110 del d.lgs. 267/00. Infine, nel rispetto dell’art. 9 del vigente

prioritariamente, ove è possibile, attraverso il ricorso al personale in servizio nell’Ente, nel corso del 

per l’attuazione delle previsioni di cui agli artt. 13 e 15 del vigente Regolamento del sistema integrato dei controlli inter

nell’ambito della sce

eriodo di riferimento si conferma l’attività di supporto e di collaborazione con i colleghi 



dell’Ente e con i quali viene data attuazione sia alle disposizioni di cui al comma 28 dell’art. 1 della legge n. 190/2012 

controlli interni nell’ambito dell’attività di controllo successivo sulla regolarità amministrativa degli atti, controllo che

30/09/2025, si è svolto regolarmente e gli esiti sono confluiti nel report inviato all’RPCT con nota PG n. 

In ossequio alle previsioni del PIAO, nel 2025 si sono tenuti gli eventi formativi sui temi, tra gli altri, dell’etica pubbli

I componenti del gruppo di supporto al RPCT hanno partecipato a diversi corsi sull’etica e integrità pubblica, sulla 

PA, sulla fase esecutiva dei contratti e sul decreto correttivo; quest’ultimo seguito anche da altri 

“ ” (UPEL); “
” “

” “Identificare e prevenire i fenomeni che mettono a rischio l’integrità 
” “Conoscere i principi, la disciplina, le fasi e le problematiche dell’esecuzione dei contratti pubblici 

” “
” (AON).

In data 17/12/2025 è stata organizzata dall’RPCT “La Giornata della trasparenza” con un evento pubblico dal titolo “
ruolo dell’intelligenza artificiale nell’attività amministrativa: responsabilità ed opportunità” e qualificata come 

e delle dichiarazioni sostitutive di atti di notorietà da effettuarsi nell’anno seguente. Entro la data del 31 marzo dell’ann
quello di riferimento, l’attività stessa deve 

l’anno 2025 sia l’attività di controllo delle autocertificazioni rese nel corso del 2024 che quella di programmazione dei 

rapporto di lavoro, con garanzia di anonimato. L’attenzione dell’Ente riguardo all’istituto in esame è stata costante, 



l’inconferibilità e incompatibilità, dal punto di vista soggettivo, nell’ambito del nostro Ente, le fattispecie riconducibili

L’attività di raccolta delle dichiarazioni circa l’insussistenza di situazioni di inconferibilità e incompatibilità si è 
regolarmente in occasione del conferimento degli incarichi dirigenziali e una tantum (almeno una volta l’anno) 

l’incompatibilità. Risulta effettuata regolarmente la pubblicazione delle dichiarazioni ricevute.

disposizioni relative al "pantouflage" sono state recepite all’interno del Regolamento di Organizzazione degli Uffici e 
Servizi dell’Ente (art. 30) con la previsione dell'inserimento di specifiche clausole anti

L'avvenuto inserimento delle clausole anti pantouflage in questi ultimi atti viene monitorato nell’ambito dell’attività di 

–

dell’opportunità dell’inserimento di specifica misura ant

cura dell’RPCT, in collaborazione con il dirigente del Settore Risorse Umane e con l’Ufficio per i procedimenti disciplinari 

pubblicazione sul sito istituzionale dei dati, delle informazioni e delle attività dell’Ente, nell’apposita 



denominato Casa di vetro, che consente a tutti gli uffici dell’Ente di effettuare le pubblicazioni dovute. Per le 
pubblicazioni legate all’adozione di atti è attiva una piena integrazione tra i sistemi informativi dell’Ente e, nello 

all’adozione di atti, vengono effettuate dagli uffici, in corrispondenza della diversa decorrenza di ogni singolo obbligo. 

l’esercizio dell’accesso civico generalizzato, così come introdotto dal d.lgs. n. 97/2016 e dell’accesso documentale è 
line apposita modulistica per l’inoltro dell

funzionalità dell’applicativo di protocollo Prisma, 

Anche nel corso del 2025 è proseguita l’integrazione con SPID/CIE dei moduli di istanza on
illustrative dei procedimenti per l’avvio delle istanze, tra cui, in particolare, quello relativo all’accesso documentale.

Alla stregua di quanto disposto con Delibera ANAC n. 495 del 25/09/2024 “Approvazione di 3 schemi di pubblicazione 
ai sensi dell’art. 48 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai fini dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione

Messa a disposizione di ulteriori schemi.”, si è provveduto nel 2025 all’aggiornamento della 

/2025 si è provveduto alla pubblicazione dell’attestazione al 31/05/2025 nella sezione 

monitoraggio che attesta l’assolvimento degli obblighi di pubblicazione al 30/11/2025 a seguito dell’adozione di misure 

Con atto n. 1902 del 27/10/2025 dell’RPCT, si è provveduto all'approvazione dell'aggiornamento delle modalità 

è stata organizzata in data 17/12/2025 “La Giornata della trasparenza” con un 
evento pubblico dal titolo “Il ruolo dell’intelligenza artificiale nell’attività amministrativa: responsabilità ed 

”

Quanto all’obiettivo strategico dell’efficientamento dei procedimenti amministrativi, nel PIAO 
dell’elenco dei procedimenti amministrativi dell’Ente e dei relativi 

termini di conclusione ai sensi della legge n. 241/’90. 
approvato il nuovo elenco di procedimenti di competenza dell’Ente con indicazione dei rispettivi termini massimi di 



Analisi dei regolamenti specifici al fine di valutare l’opportunità di una 

Facilitare l’interesse dei Comuni del territorio alla creazione di una gestione 

l’esecuzione di appalti a 

Analisi dei regolamenti specifici al fine di valutare l’opportunità di una revisione degli stessi

Nel primo semestre 2025 è stata avviata l’analisi dei regolamenti di competenza del Settore Appalti Gare e Patrimonio 
per valutare l’opportunità di una revisione degli stessi. La priorità è stata individuata nel Regolamento provinciale per il 

“Regolamento per la costituzione e il funzionamento della Commissione provinciale 
per la determinazione del valore agricolo medio”.

sul Regolamento provinciale per la disciplina delle concessioni, autorizzazioni e nulla osta stradali e per l’applicazione 

gettito dato dall’appli

b) con Decreto del Presidente n. 144 dell’11/11/2025 sono stati aggiornati gli importi per spese di istruttoria relative al 



Facilitare l’interesse dei Comuni del territorio alla creazione di una gestione associata degli appalti tramite la CUC 

to dal codice dei contratti così come modificato dal cosiddetto “Correttivo” (D.Lgs. 209 31/12/2024) 
ha fatto emergere la necessità di attendere l’avvio del nuovo sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti, previsto 

, oltre ai comuni già aderenti di Poggio Renatico, Vigarano Mainarda, Voghiera ha visto l’adesione del 

territorio. L’Ufficio, compatibilment

Comune di Poggio Renatico (FE): Procedura telematica aperta sotto soglia comunitaria per l’affidamento in 
concessione della gestione del nido d’infanzia “Giocogiocando” per gli anni educativi 2025/26 e 2026/27 ed 

2028/2029. Valore stimato della concessione: € 2.472.940,80 IVA 
esclusa, comprensivo dell’opzione di rinnovo di ulteriori 2 anni educativi e della proroga tecnica di mesi 6.
Importo della concessione posto a base di gara: € 1.074.978,00 IVA esclusa, calcolato sul corrispettivo mensile per 
bambino iscritto pari a € 596,00 per anno educativo 2025/26 ed € 596,70 per anno educativo 2026/27, IVA esclusa, 

Comune di Poggio Renatico (FE): Gara a procedura aperta per l’affidamento del servizio dell’attività educativa per 
l’integrazione scolastica a favore di alunni disabili – –

29 e 2029/30. Valore complessivo stimato dell’appalto: € 919.360,00 IVA esclusa, 
comprensivo dell’opzione di rinnovo di ulteriori 2 anni educativi e della proroga tecnica di mesi 6.
Comune di Vigarano Mainarda (FE): Gara a procedura aperta per l’affidamento dei servizi integrativi di pre, post e 

uale per il biennio successivo. Valore complessivo dell’appalto: € 608.083,20 IVA 
esclusa, comprensivo dell’opzione di rinnovo di ulteriori 2 anni educativi e delle opzioni di proroga tecnica di mesi 
12 e quinto d’obbligo.

l’espletamento di attività di committenza ausiliaria per l’affidamento di contratti pubblici, sono state prese in carico le 

realizzazione della “Ciclovia VenTi” tra i Comuni di Terre del Reno e Vigarano Mainarda. Importo complessivo lavori 
€ 1.822.646,03 di cui € 35.7

–
RER SISMA 2063. Importo complessivo lavori € 512.099,28 IVA esclusa di cui € 79.693,71 per oneri di sicurezza non 



Liceo Classico Statale “Ludovico Ariosto”, con sede a Ferrara (FE). Convenzione Rep. 10607/2024. Procedura aperta 
per l’affidamento in concessione del servizio di distribuzione di bevande calde, fredde, snack e alimenti freschi 

da distribuire mediante distributori automatici presso il Liceo Classico Statale “Ludovico 
Ariosto” di Ferrara per la durata di anni tre dalla consegna del servizio. Valore dell’appalto: € 240.000,00 IVA 

Convenzione stipulata in data 5/2/2026 Racc. n. 1248 per procedere all’affidamento della concessione del servizio 

–
dell’appalto Euro 1.565.243,61 IVA esclusa, di cui Euro 1.494.292,34 a base d'asta ed Euro 70.951,27 per oneri di 



PROVINCIA PUNTO D’INCONTRO TRA AMBIENTE, PARCHI NATURALI, 
BIODIVERSITA’, CACCIA E PESCA

Quelle specifiche individuate nell’organico dell’Ente.

Nel corso dell’anno 2025, il Servizio di Polizia provinciale ha raggiunto gli obiettivi contenuti nel PIAO. 

l’accertament
Inoltre, durante il corso dell’anno sono state affrontate e risolte le seguenti problematiche:  

•
• la manutenzione sia agli apparecchi che alle spire sull’asfalto. 

E’stato istituito un tavolo con le Polizie locali dei comuni della Provincia per uniformare in collaborazione con la 
Prefettura e la Polizia stradale le modifiche recepite dal D.M. 11/04/2024 in merito alla “Modalità di collocazione e uso 

comportamento di cui all’art. 142 del D.L. 258/92”.
A seguito dell’entrata in vigore del D.M. e dell’individuazione dei tratti di strada autorizzati al rilevamento delle 



E’ stata stipulata la nuova convenzione tra la Provincia di Ferrara, le Guardie Giurate,

Nel corso dell’anno sono stati gestiti i decreti per l’attività di vigilanza ittico venatoria effettuando rilasciati numero 7

Durante il corso dell’anno 2025 le Guardie volontarie sono state coordinate per un numero di servizi pari a 203.

all’istruzione primaria, secondaria inferiore e secondaria superiore (trasporto, refezione, alloggio, assistenza ...).

Rafforzare la programmazione degli interventi nell’area dei servizi e/o delle scuole 

Facilitare l’accesso e la frequenza delle attività scolastiche e formative



Rafforzare la programmazione degli interventi nell’area delle scuole di proprietà 

Quelle specifiche individuate nell’organico dell’Ente.



Il quadro generale d’intervento in questo ambito risulta particolarmente complesso ed articolato. Il patrimonio edilizio 
utilizzato per attività scolastiche è costituito da 54 edifici suddivisi in 30 plessi distribuiti sull’intero territorio prov

compatibilmente con le esigenze relative allo svolgimento dell’attività didattica negli istituti scolastici 



riguardano in particolare la ricostruzione di un edificio scolastico presso la succursale dell’Ist. Tecnico Copernico 
o complessivo di € 2.400.000,00.

“Istruzione”

In materia di offerta formativa l’azione della Provincia è principalmente regolata da:



D.Lgs 112/1998 “Conferimento di funzioni e compiti ammnistrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali in 
attuazione del capo I  della legge 15 marzo 1997, n.59” con particolare riferimento all’art.139 “Trasferimenti alle 
province ed ai comuni”;

07/04/14 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni” che, all’articolo 
comma 85, attribuisce alle Province le funzioni di “programmazione provinciale della rete scolastica, nel rispetto 

rammazione regionale”;

30/07/15 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su Città metropolitana di Bologna, 
Province, Comuni e loro unioni” nella quale, all’articolo 51, si dispone che le province esercitano, tra le altre, le funzion

b) programmazione dell’offerta formativa inerente all’istruzione, sulla base degli indirizzi della Regione, fatte salve le 

Delibera dell’Assemblea Legislativa della Regione E.R. n.210 26/06/19 “Indirizzi regionali per la programmazione 

del 2023”.

Nell’esercizio delle proprie funzioni attribuite come sopra la Provincia di Ferrara, con Delibera C.P.n.43
approvato l’attivazione del seguente indirizzo di istruzione secondaria di secondo grado:

presso l’IIS “Guido Monaco di Pomposa” Codigoro attivazione, nell’istruzione liceale, dell’indirizzo di “Liceo Scientifico 
– opzione Scienze applicate”. 

Detta attivazione è stata confermata dall’Ufficio Scolastico Regionale della Regione E.R. come da DDG
19/12/25 e dall’Ufficio Scolastico Territoriale – –

In materia di assegnazione degli spazi l’azione della Provincia è principalmente regolata da:

L.23/96 “Norme per l’edilizia scolastica”, che all’art.3 pone a carico delle Province le funzioni concernenti l’edilizia 
scolastica dell’istruzione secondaria superiore: realizzazione, fornitura, manutenzione ordinaria e straordinaria degli 

D.lgs 112/98 che, all’art.139 comma 1 – lettere b) e d) affida alle Province i compiti e le funzioni concernenti, tra l’altro, 

uso delle attrezzature, d’intesa con le Istituzioni Scolastiche;

L.R. 12/2003 che all’art.45 modificato dalla L.R.13/15 art.81, comma 5, dispone che “Le Province e i Comuni, nel 



complessiva della rete scolastica, sia interventi parziali.”;

L.56 del 07/04/14 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni” che 
all’articolo 1 comma 85 attribuisce alle Province, tra l’altro, le funzioni di “gestione dell’edilizia scolastica”;

L.R.13 del 30/07/15 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su città metropolitana di Bologna, 
province, comuni e loro unioni” che all’articolo 51 – comma “c” attribuisce alle Province, tra l’altro, le funzioni di 
“programmazione dell’edilizia scolastica, sulla base degli indirizzi della Regione”

Nell’esercizio delle proprie funzioni attribuite come sopra la Provincia di Ferrara, con Decreto del Presidente n.100

Carpeggiani); ciò ha consentito il ripristino dell’ordinario regime di funzionamento degli 

provveduto a redistribuire gli spazi per consentire la collocazione anche di classi dell’istituto Carducci.

E’ stato pertanto realizzato l’obiettivo di ospitare, nell’edificio di via Azzo Novello, n.3 succursali rispettivamente degli

Tale situazione è stata realizzata in tempo utile per l’inizio delle lezioni –

Servizi ausiliari all’istruzione

Facilitare l’accesso e la frequenza delle attività scolastiche e formative

Quelle specifiche individuate nell’organico dell’Ente.



Gli interventi previsti dalla Legge Regionale n. 26 del 2001 volti a facilitare l’accesso e la frequenza delle attività 

L’assegnazione delle borse di studio agli alunni delle scuole secondarie superiori e degli allievi frequentanti i percorsi 
IeFP presso i Centri di Formazione, è avvenuto mediante pubblicazione dell’Avviso pubblico approvato con 

conseguente erogazione agli aventi diritto. A conclusione dell’istruttoria per la verifica dei requisiti di n. 1395 domande 

n. 752 domande ammesse sulle risorse regionali, di cui n. 354 con importo “base”, ossia pari ad € 190,00 e n. 398 
con importo “maggiorato del 25%”, ossia pari ad € 237,50.

sono state assegnate alla Provincia di Ferrara risorse complessive pari a € 161.785,00 per il finanziamento di n. 752 

€ 67.260,00 per n. 354 borse di studio con importo “base”
€ 94.525,00 per n. 398 borse di studio con importo “maggiorato del 25%



Si è proceduto inoltre con l’assegnazione ai Comuni dei fondi ministeriali relativi alle funzioni di assistenza per 
l’autonomia e la comunicazione personale degli alunni con disabilità fisiche o sensoriali frequentanti gli Istituti Secondari

do, ai sensi dell’art. 1 comma 947 della legge 28/12/2015 n. 208, pari a complessivi € 951.972,33. Il riparto 

eguito dell’effettivo trasferimento da parte della Regione Emilia

al sostegno alla spesa corrente per i servizi di trasporto scolastico per l’a.s. 2024/2025 di competenza, ai sensi dell’art.3

l’anno scolastico 2024
complessivi € 145.089,64.

Nell’ambito dell’approvazione dei nuovi indirizzi triennali per il diritto allo studio 2025
Indirizzi regionali per il triennio 2025/2026, 2026/2027, 2027/2028 di cui alla Deliberazione dell’Assemblea Legislativa 

e dell’Emilia Romagna n. 24 del 24/06/2025 e, mediante Deliberazione del Consiglio provinciale n. 27/2025, ha 

finalizzate al sostegno alla spesa corrente per i servizi di trasporto scolastico per l’a.s. 2025/2026 di competenza, ai sens
dell’art.3 com
per l’anno scolastico 2025
pari a complessivi € 133.102,92.



Relativamente agli interventi previsti dalla Legge Regionale n. 26 del 2001 per le scuole dell’infanzia, le risorse pubbliche
disponibili nell’anno 2025 sono state complessivamente pari a € 375.525,50 cosi articolate:

– € 76.660,69

– € 60.464,02

– € 238.400,79

Mediante la pubblicazione di avviso pubblico per l’anno scolastico 2025/2026, la Provincia di Ferrara ha continuato a 
dare attuazione e a promuovere la progettualità delle scuole dell’infanzia mediante:

La qualificazione delle scuole dell’infanzia del sistema nazionale d’istruzione e degli Enti Locali per la realizzazione di 
progetti presentati da aggregazioni di scuole dell’infanzia, volti al rafforzamento della programmazione degli interventi 
nell’area dei servizi/scuole per la fascia d’età 3

Il sostegno a progetti di miglioramento delle scuole dell’infanzia private paritarie aderenti alle associazioni firmatarie 

Il sostegno all’inserimento di figure di coordinamento pedagogico nelle scuole dell’infanzia paritarie del sistema 
nazionale d’istruzione.

Nell’anno 2025, la valutazione di ammissibilità è stata effettuata su complessive 12 istanze di cui:



2025, sono stati complessivamente erogati € 391.370,65di cui: € 
59.740,87per azioni di qualificazione; € 250.937,69 per azioni di miglioramento; € 80.692,09 per progetto di sostegno a 

pedagogico delle scuole dell’infanzia. 

biblioteche, pinacoteche, musei, gallerie d’arte, teatri e luoghi di culto di valore e interesse storico.

Quelle specifiche individuate nell’organico dell’Ente.



dell’affidamento in 

Intesa (DP139/’25)

(Rif.PG 40584/’25)



2012, un finanziamento MIBACT di pari importo nell’ambito del Piano “Grandi Progetti Beni Culturali” e circa 2 milioni 

Con decreto 169/2024 il Ministro della Cultura ha decurtato di € 6.904.443,78 il finanziamento assegnato nel 2016, 

to in riduzione delle disponibilità economiche programmate per l’intervento. Lo 
stesso MIC ha erogato nell’ambito del decreto di cui sopra € 3.000.000,00 destinati al restauro e consolidamento del 

/2024 del Consiglio provinciale si è approvato l’accordo per 
l’attuazione dell’intervento «Restauro e consolidamento del Castello Estense» all’interno del 
Piano Strategico “Grandi Progetti Beni Culturali”, D.M. della Cultura del 3 M – fra l’Istituto Musei 

Romagna, con atto di Giunta n. 1927 del 14/10/2024 ad oggetto “AVVISO PER MANIFESTAZIONI DI 

ASSEGNAZIONE RISORSE”, ha inoltre approvato l’intervento “Riparazione dei danni, miglioramento sismico e 
rifunzionalizzazione degli spazi museali del Castello Estense di Ferrara” CUP J76G140
Provincia di Ferrara le risorse richieste per la realizzazione dell’intervento per un importo pari ad € 3.000.000,00.

modo, anche attraverso l’utilizzo di risorse proprie per 1 milione di euro, la copertura integrale del progetto 

Dall’inizio del primo semestre 2025 l’Ufficio gare e Contratti, dopo aver predisposto e pubblicato il 17/12/2024 il bando 

per l’appalto 

–

€ 12.729.767,66 IVA esclusa, di cui € 10.864.644,91 a base d'asta ed € 1.865.122,75 per oneri di sicurezza non soggetti 

fatto seguito l’apertura delle offerte economiche in seduta pubblica online il 18/02/2026. Si è quindi 



aperta l’ultima fase di controlli formali ed amministrativi sia sulla congruità dell’offerta della ditta provvisoriamente 
aggiudicataria, sia sull’idoneità delle ditte partecipanti l’RTI, con previsione di aggiudicazione finale entro il 16/04/2026

convenzione d’uso dei locali del Castello al Comune di Ferrara fino al 30/06/2026, dopo 
l’aggiudicazione seguirà un’intensa attività di organizzazione e coordinamento per dare l’inizio lavori entro il 

I colleghi Geom. Pecorari e Arch. Angela Pardi dell’Ufficio Patrimonio nominati referenti per la Provincia di Ferrara per 

Il Servizio Pianificazione, oltre a seguire il Percorso Partecipato per l’elaborazione del nuovo Piano di Gestione, 
attraverso i relativi tavoli tematici (“Conservazione e Pianificazione” e “Valorizzazione, Fruizione e Comunicazione” del 

Infine ha curato e gestito la procedura per l’approvazione del nuovo Piano di Gestione 2026
sottoscrizione del protocollo d’intesa per la governance del sito patrimonio mondiale UNESCO “Ferrara, città del 

l Po” (Rif. D.P. n. 139/2025). 

–
25/11/’25 e 1/12/’25).

Dall’inizio del primo semestre 2025 l’Ufficio Gare e Contratti, dopo aver predisposto e pubblicato il 17/12/2024 il bando 
di gara e la relativa documentazione, ha curato lo svolgimento della gara europea a procedura aperta per l’appalto dei 

B4CBA3EC24. Importo complessivo € 12.729.767,66 IVA esclusa, di cui € 10.864.644,91 a base d'asta ed € 1.865.122,75 

a) l’UO Gestione Patrimonio, nell’ambito del progetto di lavori, curando i rapporti con la Soprintendenza, ha avviato una 
serie di interventi per la custodia e protezione delle opere d’arte pittoriche, scultoree e di oggettistica appartenenti alle

esperienza. Detti interventi dovranno essere conclusi prima dell’avvio dell’appalto dei lavori sul monumento, in quanto 

completo dell’immobile necessario a consentire l’avvio dei lavori di ristrutturazione del monumento.



di zona e dell’utilizzo dei terre

anche le spese per l’erogazione di contributi a cittadini, imprese e a altri soggetti destinati al consolidamento di 

PROVINCIA PUNTO D’INCONTRO TRA AMBIENTE, PARCHI NATURALI, 
BIODIVERSITA’, CACCIA E PESCA

Promuovere l’inserimento  l’attuazione di parte del territorio provinciale 
all’interno delle ZLS

Quelle specifiche individuate nell’organico dell’Ente



Supporto all’attuazione delle ZLS



prioritario procedere con un’adeguata attività di coordinamento delle scelte strategiche e delle progettualità che 

e vari livelli e attori (dal 2020 l’ufficio Attività Amministrative, Gestione, PNRR, Energia è referente per 

–

Da ultimo non si può dimenticare l’attività di supporto ai Comuni (come “casa dei Comuni”) che la Provincia dovrebbe 



– il Servizio Pianificazione, pur procedendo con l’aggiornamento del Quadro Conoscitivo 

li previste dalla LR 24/2017 per l’approvazione di detti piani provinciali per cause non imputabili 

entare la composizione dell’Ufficio di Piano (UdiP) secondo i contenuti dell’art. 55 della LR 

Si evidenzia che per proseguire con la redazione dei piani, le disposizioni regionali citate impongono l’obbligo di dotarsi 

ato effettuato l’ultimo aggiornamento dell’UdiP (D.P. 104/2024), è stato superato dagli eventi avvenuti 
immediatamente dopo la sua emanazione ovvero il venir meno dell’apporto delle figure professionali ivi individuate: 

– stituisca l’attività di valutazione ambientale effettuata precedentemente da 
–

Con l’Amministrazione si stanno cercando soluzioni mettendo in campo azioni che portino all’adeguamento del piano 

ha sostenuto la domanda di allargamento al territorio provinciale della Riserva della Biosfera MAB UNESCO “Po Grande” 
dall’Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po 

– Pur con difficoltà dovute all’enorme aumento del carico di lavoro generato da procedimenti speciali per 
l’insediamento di impianti (n. 368 convocazioni di CdiS nel 2025), particolarmente da Fonti Rinnovabili, che ha assorbito 

erbali tecnici di ausilio per l’adeguamento della documentazione di piano), 1 contributo conoscitivo/valutativo, 

dell’Alto Ferrarese, Comac

–
supportare e facilitarne l’attuazione (nomina del rappresentante del Comitato di Indirizzo, interlocuzione per la 

procedimenti, coordinamento dei PUG per la corretta ed efficace implementazione di azioni atte a favorire l’attuazione 

ECOSISTER (Ecosistema Territoriale di innovazione dell’Emilia Romagna) per l’attivazione di un percorso per la 
n la “sfida”: “Conflitto tra lo sviluppo di fonti di energia rinnovabile e la preservazione di suolo 

agricolo e della relativa produttività per scopi alimentari”, guadagnando il 1° posto in graduatoria.



Il progetto, finanziato con fondi del PNRR (Miss. 4, Componente 2 “Dalla ricerca all’impresa”, Investimento 1.5), ha visto 

soluzione nella “Mappatura (semi)automatica di impianti fotovoltaici e agrovoltaici nel territorio per l'aiuto alla presa 
delle decisioni nel tempo” pro –

All’interno di Ecosister il Servizio Pianificazione Territoriale ha preso parte a numerosi incontri tecnici e workshop. 

superando l’attuale versione cartacea per migrare fin dall’impostazione iniziale, verso un supporto digitale e 

l’enorme mole di dati che necessita elaborare per la gestione della rete provinciale e per la decisone sulle priorità 
d’intervento.

http://geodati.gov.it/
http://dati.gov.it/


Amministrazione e funzionamento delle attività collegate alla tutela, alla valorizzazione e al recupero dell’ambiente 

PROVINCIA PUNTO D’INCONTRO TRA AMBIENTE, PARCHI NATURALI, BIODIVERSITA’, 

Azioni propositive all’interno dell’Ente Parco



Facilitare la gestione sostenibile dell’ambiente e del clima e favorendo un 

L'invasione di specie “aliene” ha un impatto significativo non solo sull'ambiente, ma 

Quelle specifiche individuate nell’organico dell’Ente

Finalizzare azioni positive al controllo dell’espansione delle specie invasive

riserva della biosfera MAB UNESCO, attivato dall’Ente di Gestione del Parco del Delta del Po; ad esito dei diversi incontri 

supportare, con azioni propositive, la gestione sostenibile dell’ambiente, la lotta al cambiamento climatico e favorire un 

Il servizio di Polizia provinciale ha gestito e risolto, nel corso dei primi sei mesi dell’anno, 15 segnalazioni riguardanti 

specifico della nutria, è stato raggiunto l’obiettivo. Sono state abbattute 46618 nutrie durante il corso dell’anno 



Trasporto per vie d’acqua

regolamentazione dell’utenz

Piste ciclabili e le vie d’acqua

Quelle specifiche individuate nell’organico dell’Ente

Si intende proseguire l’azione della Provincia, in sintonia con la competenza attribuita per la Pianificazione Strategica 
del territorio, principalmente su quattro capisaldi che possono costituire l’effettivo volano per il rilancio socio

Il Sistema delle Vie d’acqua



Il primo sistema da sviluppare è costituito dalle vie d’acqua, elemento su cui è fondata la morfologia e la natura stessa 

Le vie d’acqua che si intendono prendere in considerazione sono quelle potenzialmente navigabili, sia per trasporto che 
–

extraurbane e autostrade. Amministrazione e funzionamento delle attività relative all’illu

l'installazione, il funzionamento, la manutenzione, il miglioramento, ecc. dell’illuminazione stradale.

Piste ciclabili e le vie d’acqua



Quelle specifiche individuate nell’organico dell’Ente

Aggiornamento dei Masterplan Provinciali delle reti ciclabili e vie d’acqua. 





Trasporti e Mobilita’ Sostenibile 

5.000 atti/anno) al fine di ridurre i tempi procedimentali e i costi per l’utenza. Sono stati attivati 

versamento delle marche da bollo “virtuali”.

E’ stata implementata l’attività di rilievo dei flussi di traffico su strada: informazioni preziose per la programmazione 

Sono state completate le convenzioni con i Comuni interessati per la gestione e manutenzione delle ciclovie “destra po” 
e “burana”

E’ stata svolta una sessione dell’esame professionale per l’abilitazione di direttore di azienda di autotrasporto merci e 

dei dati cartografici sulla Rete Ciclabile Provinciale contestualmente all’attività di supporto ai PUG comunali sul tema, 

connessioni ciclabili di area vasta che possa dare forma all’importante valore paesaggistico, ambientale, storico culturale 

rientra nel gruppo di lavoro istituito in seguito all’Accordo siglato fra Provincia di Ferrara, AMI e SIPRO e volto a realizz

partecipa al “Tavolo sistema regionale della ciclabilità: Mappatura e condivisione dati” (attivato nel 2024) e nel 2025 ha 
provveduto all’omogeneizzazione ed invio dei dati vettoriali della rete ciclabile provinciale in conformità col modello 

Com’è noto, la rete stradale provinciale ammonta a circa 800 km ed è suddivisa, a livello gestionale, in due ambiti: Alto 
e Basso Ferrarese; la gestione di tale rete avviene attraverso l’utilizzo di cantonieri dipendenti direttamente dall’Ente 

l’esecuzione di interventi di manutenzione straordinaria riguardanti le strade, i manufatti, le alberature (circa 13.000 

Si tratta di un reticolo stradale interessato da traffico di tipo “pesante”, caratterizzato da mezzi di elevato peso e 
capacità, sia da traffico “leggero”, di trasferimento tra i vari poli attrattivi della provincia, spesso percorso anche a 



Molteplici tratte stradali provinciali, in particolare quelle del Basso ferrarese e la zona sud dell’Alto ferrarese, sono sta

falde acquifere e/o dell’andamento stagionale e, in parte, anche da fenomeni di subsidenza. 

E’ stata effettuata la sostituzione ed implementazione della segnaletica verticale di curva pericolosa per circa 450.000 

E’ stata ripassata segnaletica orizzontale per euro 350.000 lordi.

L’attività di sfalcio erba è stata avviata regolarmente con mezzi e personale interno e con ditta esterna (circa 300.000 

nel maggio 2023, riepilogati nell’Allegato “A” della suddetta predetta ordinanza. In tale 
elenco sono ricompresi interventi di ripristino della funzionalità delle infrastrutture viarie provinciali e l’Amministrazion

oggetto attuatore di tali interventi, per un importo complessivo di € 9.255.320,00 
esigibilità 2025, suddiviso in 4 progetti da attuarsi nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 

la ripresa e la resilienza (Next Generation UE) degli interventi dell’ investimento 

2.735.200,00 €

2.213.750,00 €

2.275.000,00 €

2.031.370,00 €



Su questi interventi sono stati approvati QE e DIP e fornito supporto a Consap per l’avvio delle fasi progettuali che sono 

E’ stato completato il “piano neve” 2024 26 con l’effettuazione delle salature necessarie per 

Ponti e opere d’arte stradali

La rinnovata attenzione per queste infrastrutture ha posto in luce la situazione di una dotazione di opere d’arte (ponti, 

o di manufatti, una situazione di prossima fine della “vita utile” delle membrature strutturali.

Il Settore Lavori Pubblici, nell’ambito delle proprie competenze, esegue con continuità le verifiche ed i controlli di 
stabilità sui circa 310 ponti e viadotti sulle strade provinciali, e i circa 300 manufatti di “attraversamento” che 

Rispetto al tema in argomento l’enorme sforzo condotto dall’amministrazione Provinciale sul fronte del censimento, 

d’acqua ha portato alla predisposizione di un programma poliennale di interventi che prevede € 34.262.514,06 di 

Oltre alla programmazione di interventi dell’Ente sulla base delle priorità definite dagli esiti delle ispezioni e verifiche 
condotte sulle infrastrutture provinciali, a seguito dell’esondazione del Torrente Idice occorsa nel 2024, si è reso 

rispetto alle altre, poiché direttamente interessate dall’evento alluvionale. Pertanto l’Ente si è dovuto adoperare per il 
l’avvio della progettazione, ad oggi in fase di approvazione del Progetto Esecutivo, degli interventi 



Al contempo è stato completato il cantiere di rifacimento dell’impalcato del ponte sul Torrente Idice, sempre sulla SP38, 

E’ attualmente in corso di completamento il cantiere di demolizione e ricostruzione del Ponte Pietropoli, in località 

Quelle specifiche individuate nell’organico dell’Ente

rientra nei limiti previsti dall’articolo 166 del TUEL ed in quelli previsti dal regolamento di contabilità.

Il fondo di riserva iscritto in bilancio ad oggi risulta utilizzato per € 2.760,65 e riassestato agli originari € 200.000,00 



rientrando nei limiti previsti dall’articolo 166 del TUEL ed in quelli previsti dal regolamento di contabilità

Quelle specifiche individuate nell’organico dell’Ente

Verifica congruità accantonamento a FCDE nell’avanzo di amministrazione 2025

La correttezza della determinazione dell’accantonamento al FCDE è presupposto e garanzia del mantenimento degli 

In sede di Rendiconto 2025 al fine di determinare l’accantonamento a FCDE si sono determinate le percentuali di 
accantonamento da applicare ai residui conservati al 31.12.2025 ritenuti di dubbia e difficile esazione di cui all’analisi 
condotta per l’indivi

l’accantonamento minimo. 

Inoltre, a tutela degli equilibri di bilancio, considerata l’entità e pure vetustà di residui attivi, si è ritenuto di increm
l’accantonamento minimo emerso dai calcoli per sterilizzare il risultato di amministrazione da rischi di mancato incasso 



ativo n. 267 del 2000), rileva il fondo “per spese potenziali” disciplinato dall’art. 167 del d.lgs. n. 267/2000.

➢ rappresentano fondi rischi gli accantonamenti per passività “potenziali” di cui l’ente non ha la certezza che si 

11 come “una situazione, una condizione od una fattispecie esistente alla data del rendiconto della 
gestione, caratterizzata da uno stato d’incertezza, la quale, al verificarsi o meno di uno o più eventi futuri, potrà 
concretizzarsi per l’ente in una perdita, confermando il sorgere di una passività o la perdita parziale o totale di un’attività 
(ad esempio, una causa passiva, l’inosservanza di una clausola contrattuale o di una norma di legge, un pignoramento, 
rischi non assicurati, ecc.)”;
➢ rappresentano fondi per oneri gli “accantonamenti per passività certe”, il cui ammontare o la cui data di estinzione 
sono indeterminati. Si tratta in sostanza di fondi oneri, ossia di costi, spese e perdite di competenza dell’esercizio in 

stessa data ma non ancora definiti esattamente nell’ammontare o nella data di estinzione”. Il punto 6.4 lett. a) del pc 

(maturati) alla stessa data ma non ancora definiti esattamente nell’ammontare o nella data di estinzione. 

Andando a vedere l’OIC n. 31 il fondo per oneri trova una definizione analoga. Esso viene ricollegato a “passività di 

assunte alla data di bilancio, ma che avranno manifestazione numeraria negli esercizi successivi”. Solo se il grado di 
avveramento è probabile si dispone l’

L’accantonamento al 31.12.2025 ammonta complessivamente ad € 1.695.306,57 comprensivi degli accantonamenti per 



disposizione dell’ ente per  finanziare – nell’esercizio successivo 
o nella missione 20, programma 03, in apposito capitolo denominato “Fondo obiettivi di finanza pubblica” 

Il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell’interno del 4 marzo 2025, è 

istituzionale del Ministero dell’economia e delle finanze –

Il DM 4/03/2025 definisce gli obiettivi rinvenibili per ogni provincia nell’allegato D). Per la provincia di Ferrara sono cos
quantificati: € 52.744,48 per il 2025, € 158.233,44 per ciascun esercizio 2026 2028, € 263.722 per l’esercizio 2029.

L’obbligo di accantonamento al FGDC ha l’obiettivo di garantire il tempestivo pagamento dei debiti commerciali, la 

stanziate per l’acquisto di beni e servizi, variabile dall’1 al 5%, a seconda dell’entità della violazione. 

Con decreto del Presidente n. 8/2025 si dimostra le risultanze garantiscono il rispetto per l’anno 2024 delle disposizioni 
di cui all’art. 1 comma 859 della Legge 145/2018 e non richiedono l’applicazione delle misure di cui all’art. 1 comma 862 

145/2018 e quindi la costituzione per l’anno 2025 dell’accantonamento denominato Fondo Garanzia Debiti 



comporterebbero anch’esse l’obbligo di rideterminazione del fondo, ai sensi del TUSP (D.Lgs 175/2016).

Quelle specifiche individuate nell’organico dell’Ente

Si intende valutare il vantaggio finanziario dell’operazione di estinzione del debito 
oltre che ogni altra valutazione circa l’utilizzo di entrate anche confluite in avanzo, 

Quelle specifiche individuate nell’organico dell’Ente

Nell’ultimo quinquennio l’ente ha sempre rispettato il limite percentuale di indebitamento sulle entrate correnti di 
ciascun anno, ai sensi dell’art. 204 del TUEL. L’Ente non ha in corso contratti relativi a strumenti derivati.



La mole dell’indebitamento, insieme al costo del personale, è la componente più rilevante della rigidità di un bilancio 

€ € € € €

2027, approvata con deliberazione di Consiglio provinciale n. 62 del 17/12/2024, in merito al ricorso all’indebitamento, 
io ci si pone l’obiettivo di perseguire nel triennio migliori livelli di sostenibilità dell'indebitamento, 

impegnandosi a non aumentare complessivamente lo stock del debito. L’amministrazione intende inoltre valutare il 

ato l’utilizzo di avanzo di amministrazione e/o eventuali altre tipologie di 

In attuazione ai suddetti indirizzi l’assestamento generale, nel rispetto degli equilibri di bilancio, ha tenuto conto della 

uturi esercizi i conseguenti risparmi di spesa a favore dell’equilibrio corrente del 
bilancio. Sono state complessivamente anticipati decimi di rate per € 292.708,84, di cui quota capitale di € 173.208,01 
ed interessi di € 119.500,83 relativi a rate con es



– LE SOCIETA’ E GLI ORGANISMI PARTECIPATI

–

–

Iniziative a sostegno dell’imprenditoria locale

Provincia al di là delle attuali funzioni e competenze dell’ente attribuite dalla Legge 56/2014.



–

Destinazione turistica “Romagna”

– Agenzia territoriale dell’Emilia Romagna per i servizi idrici e rifiuti

RELAZIONE DELL’ENTE 

dell’agente contabile consegnatario dei titoli azionari 
isdizionale della Corte dei conti per l’Emilia

con l’indicazione delle cause che le hanno determinate e delle modalità con le quali è stato esercitato il potere affidato 
all’ente.

L’ente deve altresì relazionare in merito alla gestione del Consegnatario dei titoli azionari.

–
–

ll’art.2428. La relazione sulla gestione è un documento indirizzato agli utilizzatori esterni, volto 
essenzialmente a completare e integrare l’informativa di bilancio con l’intento di arrivare a una corretta lettura della 

superano nel primo esercizio o, successivamente, per due esercizi consecutivi due dei parametri previsti dall’art. 2435

In relazione alle suddette partecipazioni sono state impartite le direttive da parte dell’Amministrazione relativamente 
all’esercizio di riferimento.



Le direttive sono state impartite nell’ambito del Documento Unico di Programmazione approvato con atto consigliare 

specifici impulsi forniti all’ente/società in seno agli organi decisionali;
votazione nell’ambito dell’assemblea dei soci/CdA;

Le società e gli enti provvedono tempestivamente alla trasmissione all’Ente, e per esso ai suoi organi ed uffici, di ogni 

Per la raccolta e la trasmissione dei dati le società ed enti si attengono agli standard eventualmente indicati dall’Ente. 

Ai sensi e per gli effetti del principio contabile n. 6.1.3 di cui all’All. n. 4/3 del d. lgs. 118 del 2011, le partecipazion
detenute dalla Provincia di Ferrara sono valutate in base al metodo del patrimonio netto di cui all’art. 2426, IV c., del 

ni di patrimonio netto, con l’effetto che il valore originario della partecipazione va necessariamente 
rettificato per evidenziare i risultati della gestione della partecipata. L’applicazione di tale metodo, coerente con il D. 

della loro incidenza sul bilancio dell’Ente.

variazioni di consistenza, in aumento o in diminuzione, intervenute nell’anno 202

partecipazione intervenute durante l’esercizio.



La Provincia di Ferrara ha approvato il Piano straordinario di riassetto delle Partecipate secondo l’articolo 24 del D.Lgs 

• con deliberazione di Consiglio n. 71 del 19/12/2018 per l’anno 2018 
• con deliberazione di Consiglio n. 77 del 18/12/2019 per l’anno 2019
• con deliberazione di Consiglio n. 37 del 26/11/2020 per l’anno 2020
• con deliberazione di Consiglio n. 27 del 30/09/2021 per l’anno 2021
• con deliberazione di Consiglio n. 65 del 27/12/2022 per l’anno 2022
• con deliberazione di Consiglio n. 66 del 29/11/2023 per l’anno 2023, con medesimo atto si è proceduto alla 

ricognizione di cui all’art. 30 del D.Lgs. n. 201 del 23/12/2022.
• per l’anno 202

ricognizione di cui all’art. 30 del D.Lgs. n. 201 del 23/12/2022
• per l’anno 202

ricognizione di cui all’art. 30 del D.Lgs. n. 201 del 23/12/2022

, ha preso atto che l’Ente non risulta quale soggetto affidante 

un’apposita relazione sul servizio di propria competenza, contenente l’esame di tutti gli aspetti specificati al comma 1 
dell’art. 30 sopra



del Presidente è stata approvata la “RICOGNIZIONE ENTI, AZIENDE E SOCIETA' 

In particolare, nell’allegato B) del decreto del Presidente, vengono definite annualmente le direttive per il 

–

Ai fini degli adempimenti relativi agli obblighi di pubblicazione di cui all’art. 22, comma 2 del D.Lgs.33/2013, con cadenza 

zione Amministrazione Trasparente sul sito istituzionale dell’Ente, ed in particolare:
elenco nominativo degli incarichi di amministratore/i dell’ente e relativo trattamento economico complessivo;

cui all’art. 20 del D.Lgs. 39/2013, modificata dalla L. 89/2013;
numero dei rappresentanti dell’Ente negli organi di governo e trattamento economico complessivo spettante a 

risultato d’esercizio dell’anno di riferimento (utile/perdita), non appena venga approvato il relativo bilancio.



Tale comunicazione può ritenersi sostituita dall’indicazione del link del proprio sito ove detti dati risultino già pubblicat

L’art. 4 c. 4 del D.L. n. 95/2012, convertito con modificazioni dalla L. n. 135/2012, prevede per le società a partecipazione

ualmente l’Ente chiede alle società un riscontro in merito al rispetto del vincolo di cui sopra secondo la normativa 

Secondo quanto previsto dall’art. 6, commi 2 e 4, del D.Lgs. 175/2016, le società a controllo pubblico predispongono 

d’impresa, occorre che l’organo 
l’aggravamento della crisi, a correggerne gli effetti ed a eliminarne le cause, attraverso un adeguato Piano di 

Le società e gli enti provvedono tempestivamente alla trasmissione all’Ente, e per esso ai suoi organi ed uffici, di ogni 

Per la raccolta e la trasmissione dei dati le società ed enti si attengono agli standard eventualmente indicati dall’Ente. 

Nella relazione dell’agente contabile consegnatario dei titoli azionari la disamina dei riscontri pervenuti.



I documenti relativi al Rendiconto e sottoposti all’approvazione dell’organo deliberante, sono stati predisposti 
attenendosi alle regole stabilite dal complesso articolato dei Principi contabili generali introdotti con le “disposizioni in

zzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio”(D.Lgs.118/11).

In particolare, in considerazione dal fatto che “(..) le amministrazioni pubbliche (..) conformano la propria gestione ai 
principi contabili generali (..)” (D.Lgs.118/2011, art.3/1), si precisa quanto segue:

•

imparziali verso tutti i destinatari. Si è pertanto cercato di privilegiare l’applicazione di metodologie di 

•

–

onomico sottostante piuttosto che l’aspetto puramente formale (

Dal 2015 l’Ente applica, nella gestione finanziaria, la competenza finanziaria potenziata con un’attenta analisi dei residui 

La legge n. 56/2014 ha avviato un profondo processo di riforma istituzionale con il superamento dell’ordinamento 
provinciale uniforme, l’istituzione delle Città metropolitane e la trasformazione delle Province in enti di area vasta di 

l’individuazione chiara di alcune funzioni fondamentali che le nuove aree vaste devono esercitare 

A compimento della riforma, l’art. 1 comma 418 della Legge 190/2014 (Legge di stabilità 2015) ha previsto un taglio di 



Con la legge di Bilancio 2019 lo Stato con l’art. 1 comma 889 ha previsto un ulteriore contributo 
a favore delle province previsto per gli anni dal 2019 al 2033. Il riparto di tali risorse ha determinato un’assegnazione 

Per il 2025 la spending quota € 349.447,82, per il 2026 € 347.037,84, per il 2027 €

mln. per le Città metropolitane e le Province (cd. “spending review informatica” per il triennio 2023 25). Per l’annualità 
taglio è stato abolito, ora i criteri sono stati sostanzialmente uniformati a quelli descritti per l’intervento 

disposto con la legge di bilancio (dl 132/2023). Il taglio della “spending review informatica” per il biennio 2024
a quota € 318.471,21 per ciascun anno 2024

nell’esercizio 2025 è stata appostato il conseguente stanziamento della seconda trance.

In relazione alle nuove disposizioni della governance europea dei vincoli di finanza pubblica, l’art. 104 del DDL di bilancio

2028, 50 ml nell’esercizio 2029. Rispetto ai contributi alla finanza pubblica 

ncorre al perseguimento degli equilibri previsti dall’art. 40 del decreto legislativo 23 giugno 2011 
n. 118 (per le regioni) e dall’articolo 162, comma 6, del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 (per gli enti locali). La

’emergenza epidemiologica da diffusione del virus COVID
in ottica prudenziale di un recupero ancora non ai livelli dell’esercizio 2019 a fronte del rallentamento della crescita del 
paese che si sta registrando dall’esercizio 2022 per effetto dell’aumento dei costi energetici, del conflitto in Ucrania e 
della crisi che ha colpito il mercato dell’auto a seguito della carenza di semiconduttori, pur in uno scenario prospettico, 



Il definitivo superamento dell’emergenza COVID e la stabilizzazione delle crisi internazionali (Ucraina e Israele) hanno 

di presentare per quest’anno Programmi di stabilità sintetici, limitandosi a fornire contenuti e informazioni di carattere 

i ripercussioni anche sull’economia nazionale.

economiche diffuse dalla Banca d’Italia il 4 aprile 2025 esprimono un’incertezza particolarmente 
elevata derivante dall’evoluzione delle politiche commerciali. Lo scenario include una prima e necessariamente parziale 

In questo scenario il PIL aumenta dello 0,6 per cento nell’anno in corso, dello 0,8 per cento nel prossimo e dello 0,7 nel 
2027. La crescita del PIL risente degli effetti dell’inasprimento delle politiche commerciali, ma è sostenuta dall’espansione

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), ma sono penalizzati dall’incertezza connessa con le tensioni commerciali e dai 
enir meno degli incentivi all’edilizia residenziale. Le vendite all’estero sono frenate in misura 

significativa dagli effetti dell’annunciato incremento dei dazi da parte degli Stati Uniti. Si valuta che l’inflazione al 
o all’1,5 per cento sia nel 2025 sia nel 2026, per salire al 2,0 nel 2027. L’inflazione 

di fondo diminuirebbe, portandosi su valori intorno all’1,5 per cento per tutto il triennio.

Nonostante l’inasprimento in atto delle politiche commerciali, la domanda estera continuerebbe a espandersi, seppure 

Queste proiezioni sono soggette a un’elevata incertezza, connessa soprattutto con l’evoluzione del contesto 

https://www.bancaditalia.it/pubblicazioni/proiezioni-macroeconomiche/2024/Proiezioni-macroeconomiche-Italia-giugno-2024.pdf


L’inflazione potrebbe subire, specie nel breve termine, pressioni al rialzo derivanti da un aumento ritorsivo dei dazi da 
parte della UE. D’altro canto, il forte deterioramento della domanda determinato da un impatto più marcato 
dell’irrigidimento delle po

Il 5/06/2025 il Consiglio direttivo ha deciso di ridurre di 25 punti base i tre tassi d’interesse riferimento della BCE 
proseguendo nell’approccio guidato dai dati in un contesto di forte incertezza.



di rifinanziamento marginale saranno ridotti rispettivamente al 2,00%, al 2,15% e al 2,40%. Si tratta dell’ottavo taglio 
dell’ultimo anno, i vertici dell’Istituto non escludono alcuna azione per “garantire la stabilizzazione duratura 

dell’inflazione al suo obiettivo del 2% nel medio termine”, tuttavia secondo gli analisti “il rallentamento dell’economia 
’energia più bassi e l’apprezzamento dell’euro dovrebbero anch’essi contribuire ad accelerare la 

disinflazione in Europa”.

Di seguito ricordiamo i principali provvedimenti d’urgenza emanati dal Governo:

•

•

•

•

Dopo l’approvazione della Nota di aggiornamento del documento unico di programmazione 2025/2027 da parte del 
Consiglio provinciale è intervenuta l’approvazione delle seguenti norme di interesse per gli enti locali:

•
• legge 22 dicembre 2024, n. 202 (cosiddetto “decreto milleproroghe”), convertito in legge n. legge 21 

– –



riutilizzabili nell’esercizio successivo per investimento o per la riduzione del disavanzo. Il conseguimento di un saldo W2 
onto può portare all’obbligo di accantonamento delle risorse nel risultato di amministrazione, in caso 

di mancato raggiungimento dell’obiettivo a livello di comparto.

A partire dall’esercizio 2025 sono entrati in vigore i nuovi equilibri di bilancio previsti dal comma 785 e seguenti della 

“non negativo tra le entrate e le spese di competenza finanziaria del bilancio, comprensivo dell’utilizzo dell’avanzo di 

delle entrate vincolate e accantonate non utilizzate nel corso dell’esercizio”.

Considerato che sia in fase di previsione che durante la gestione il bilancio deve rispettare il pareggio ai sensi dell’art. 

condizione permarrà anche a rendiconto, occorrerà prestare particolare attenzione all’andamento delle entrate 
libere e destinate e all’andamento della riscossione, per l’impatto sul FCDE.

l’obbligo di versamento delle somme al bilancio statale. Tali contributi sono trattenuti nei bilanci degli enti, in

equilibri previsti dall’ar

Per l’ente provinciale la quantificazione e proiezione del contributo è rappresentato nel seguente prospetto:

del perseguimento degli equilibri di bilancio (saldo W2 non negativo) e dell’accantonamento al fondo relativo al 





la legge 27 dicembre 2017, n. 205, “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale 
2020” all’articolo 1, comma 1076, ha previsto lo stanziamento di 275 milioni di euro per ciascuno 

degli anni dal 2025 al 2034, la Legge 30 dicembre 2024, n. 207 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 
2027” ha operato una riduzione delle originarie risorse corrispondente 

rispettivamente a 20 milioni per l’anno 2025, 15 milioni per l’anno 2026, e 275 milioni per l’anno 2029.

In relazione al medesimo programma, con legge 21 febbraio 2025, n. 15 “Conversione in legge, con modificazioni, del 
legge 27 dicembre 2024, n. 202, recante disposizioni urgenti in materia di termini normativi” è stata apportata 

un’ulteriore riduzione delle risorse originariamente previste, pari a 175 milioni per l’anno 2025 e 175 milioni per l’anno 

Il Mit con nota del 16/05/2025 acquisita al Protocollo dell’Ente con PG 18677/2025 comunica, tra l’altro, che in assenza 

more della definizione di un nuovo piano di riparto si rappresenta l’esigenza di escludere l’assunzione 

Ferrara le riduzioni attese sul corrente esercizio ammontano a complessivi € 1.926.396,35 definendo una diponibilità 
residua di € 790.316,65. 

frastrutture, ha trovato posto per esigenze di celerità nell’art. 

dell’allegato 2 ed erogate secondo le modalità individuate da un ulte
finalizzata a verificare dapprima l’appalto e poi l’avanzamento (finanziario e fisico) degli 

non sia intervenuta nei tempi l’aggiudicazione dei contratti di affidamento e la presentazione degli stati avanzamento 
lavori. Nelle more dell’adozione del decreto attuativo, comunque, le
avviare le procedure di evidenza pubblica per l’affidamento dei contratti strumentali alla realizzazione degli interventi 

https://urlsand.esvalabs.com/?u=https%3A%2F%2Fwww.italiaoggi.it%2F%23&e=02923872&h=6723aa63&f=y&p=y


Alla Provincia di Ferrara sono assegnate risorse per complessivi € per il 2025, € € 3.778.701,49 per il 2026, 
per il 2026, ed € 2.716.713,49 nel 2027, condizionati al rispetto delle tempistiche.

785 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, così come successivamente modificati dall’art. 1 

In particolare, si è prevista l’istituzione di due fondi unici nei quali fare confluire i contributi e i fondi di parte corre

In particolare, il comma 783 dispone che, a partire dall’anno 2022, i 

di cui all’articolo 1, comma 29, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.

, così come modificato dall’art. 1 comma 561 dalla Legge 30 dicembre 2021, n. 234 (Legge di Bilancio 

è attribuito un contributo di 80 milioni di euro per l’anno 2022, di 100 milioni di euro per l’anno 
2023, di 130 milioni di euro per l’anno 2024, di 150 milioni di euro per l’anno 2025, di 200 milioni di euro per l’anno 
2026, di 250 milioni di euro per l’anno 2027, di 300 milioni di euro per l’anno 2028, di 400 milioni di euro per l’anno 
2029, di 500 milioni di euro per l’anno 2030 e di 600 milioni di euro a decorrere dall’anno 2031

, su proposta della Commissione tecnica per i fabbisogni standard di cui all’articolo 1, 
con decreto del Ministero dell’interno di concerto con il Ministero 

dell’economia e delle finanze, previa intesa in Conferenza Stato

In attuazione delle disposizioni di cui all’art. 1 comma 783

Ministero dell’Interno ha chiarito le modalità di contabilizzazione dei dati nel bilancio, precisando che nella parte relativ

ogni Provincia, mentre nella parte spesa deve essere indicato l’importo complessivo del concorso alla finanza pubblica 
di cui all’art. 1 comma 418 L.190/2014 
attribuiti, all’emissione di mandati versati in quietanza di entrata. 



I commi 784 e 785 dell’articolo 1 della legge n. 178 del 2020, come sostituiti dalla lettera b) del precitato comma 561 
dell’articolo 1 della legge n. 234 del 2021, dispongono che per il finanziamento e lo sviluppo delle funzioni fondamentali 

ta con Decreto del Ministero dell’Interno di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze del 
26.04.2022, determinando per la Provincia di Ferrara una riduzione del concorso alla finanza in quanto l’ente ha 
beneficiato dell’introduzione al posto

In attuazione delle disposizioni di cui all’art. 1 comma 783

Ministero dell’Interno ha chiarito le modalità di contabilizzazione dei dati nel bilancio, precisando che nella parte relativ

ogni Provincia, mentre nella parte spesa deve essere indicato l’importo complessivo del concorso alla finanza pubblica 
di cui all’art. 1 comma 418 L.190/2014 
attribuiti, all’emissione di mandati versati in quietanza di entrata. 

L’articolo 1, comma 773, della legge n. 207 del 2024, dispone che le risorse di cui all'articolo 1, comma 784, della legge 

Con decreto 20.02.2025 del Ministro dell’Interno di concerto con Ministero Economia e finanze è stato definito il riparto 

2027, secondo gli importi indicati pro quota e per ciascuna annualità nell’allegato B “Proiezione degli 

”.



Il saldo netto a favore della Provincia risulta essere di € 681.887,29 sul 2025



modificazioni (variazioni di bilancio), con le modifiche apportate all’art. 175, possono essere oltre che di competenza 

€ €

€ €

€ € € €

€ €

€ €

€ € € €

€ € € €

€ € € €

€ € € €

€ € € €

€ € € €

€ € € €

Il prospetto riporta gli estremi delle variazioni adottate nel corso dell’esercizio 2025.



’
VARIAZIONE COMPENSATIVA DEL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2025- 2027, ANNUALITÀ 2025, 
EX ART 175, COMMA 5-QUATER LETTERA A) DEL TUEL. 1/2025

DETERMINA 
DIRIGENZIALE 255 6/2/2025

UTILIZZO DELLE QUOTE VINCOLATE DEL RISULTATO PRESUNTO DI AMMINISTRAZIONE A SEGUITO 
DI ECONOMIE DELL'ESERCIZIO PRECEDENTE. VARIAZIONE EX ART. 175, COMMA 5-QUATER, LETT. 
C) E 187, COMMA 3-QUINQUIES, D.LGS. 267/2000 2/2025

DETERMINA 
DIRIGENZIALE 279 11/02/2025

VARIAZIONE COMPENSATIVA DEL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2025-2027, ANNUALITÀ 2025, 
EX ART 175, COMMA 5-QUATER LETTERA A) DEL TUEL 3/2025

DETERMINA 
DIRIGENZIALE 276 11/02/2025

VARIAZIONE COMPENSATIVA DEL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2025-2027, ANNUALITÀ 2025, 
EX ART 175, COMMA 5-QUATER LETTERA A) DEL TUEL. 4/2025

DETERMINA 
DIRIGENZIALE 417 27/02/2025

I^ VARIAZIONE AL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 2025/2027, ALBILANCIO DI 
PREVISIONE 2025-2027, AL PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2025-2027. 5/2025 CONSIGLIO 8 25/03/2025

RENDICONTO ESERCIZIO 2024 -RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI ATTIVI E PASSIVI 
(ART. 3, COMMA 4, D.LGS. 118/2011). VARIAZIONI AL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO. 
REIMPUTAZIONI IMPEGNI E ACCERTAMENTI - APPROVAZIONE RISULTANZE FINALI DELL'ENTE 
AL31.12.2024. 6/2025

DECRETO DEL 
PRESIDENTE 32 21/03/2025

VARIAZIONE AL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE (PEG) 2025-2027 A SEGUITO DELLA 
DELIBERAZIONE DEL C.P. N. 8 DEL 25.03.2025 RELATIVA ALLA I^ VARIAZIONE AL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2025-2027 E ULTERIORI VARIAZIONI 7/2025

DECRETO DEL 
PRESIDENTE 33 26/06/2025

VARIAZIONE COMPENSATIVA DEL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2025-2027, ANNUALITÀ 2026 
E 2027, EX ART 175, COMMA 5-QUATER LETTERA A) DELTUEL. 8/2025

DETERMINA 
DIRIGENZIALE 726 08/04/2025

VARIAZIONE COMPENSATIVA DEL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2025- 2027, ANNUALITÀ 2025, 
EX ART 175, COMMA 5-QUATER LETTERA A) DEL TUEL. 9/2025

DETERMINA 
DIRIGENZIALE 867 12/05/2025

VARIAZIONE COMPENSATIVA TRA MACROAGGREGATI DELLO STESSO

PROGRAMMA ALL'INTERNO DELLA STESSA MISSIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2025-2027 10/2025

DECRETO DEL 
PRESIDENTE 50 19/05/2025

VARIAZIONE COMPENSATIVA DEL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2025-2027, ANNUALITÀ 2026 , 
EX ART 175, COMMA 5-QUATER LETTERA A) DEL TUEL 11/2025

DETERMINA 
DIRIGENZIALE 920 19/05/2025

 II^ VARIAZIONE AL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 2025/2027, AL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2025-2027, AL PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2025-2027, AL 
PROGRAMMA TRIENNALE ACQUISTI DI SERVIZI E FORNITURE 2025-2027 12/2025

CONSIGLIO 18 10/06/2025

BILANCIO DI PREVISIONE 2025/2027- PRELEVAMENTO DAL FONDO DI RISERVA PER L'ESERCIZIO 
2025 - MODIFICA ASSEGNAZIONE FINANZIARIA DEL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2025/2027 - 
ESERCIZIO 2025 13/2025

DECRETO DEL 
PRESIDENTE 64 11/06/2025

APPROVAZIONE DELL'ASSESTAMENTO GENERALE E SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO 
DELL'ESERCIZIO 2025 (ART. 175, COMMA 8 E ART. 193 DEL D.LGS. N. 267/2000) - VARIAZIONE AL 
DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 2025/2027

14/2024 CONSIGLIO 24 29/07/2025

BILANCIO DI PREVISIONE 2025/2027- PRELEVAMENTO DAL FONDO DI RISERVA PER L'ESERCIZIO 
2025 - MODIFICA ASSEGNAZIONE FINANZIARIA DEL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2025/2027 - 
ESERCIZIO 2025

15/2025 DECRETO DEL 
PRESIDENTE 88 30/07/2025



VARIAZIONE AL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 2025/2027, AL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2025-2027, AL PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2025-2027 16/2025 CONSIGLIO 34 30/09/2025

VARIAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2025/2027 RELATIVA ALLE "PARTITE DI GIRO E 
OPERAZIONI PER CONTO TERZI" EX ART. 175, COMMA 5-QUATER, LETTERA E) TUEL 17/2025 DETERMINA 

DIRIGENZIALE 1703 29/09/2025

VARIAZIONE COMPENSATIVA DEL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2025-2027, ANNUALITÀ 2025 
E 2026, EX ART 175, COMMA 5-QUATER LETTERA A) DEL TUEL 18/2025 DETERMINA 

DIRIGENZIALE 1723 02/10/2025

VARIAZIONE COMPENSATIVA DEL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2025-2027, ANNUALITÀ 2025, 
EX ART 175, COMMA 5-QUATER LETTERA A) DEL TUEL 19/2025 DETERMINA 

DIRIGENZIALE 1928 29/10/2025

VARIAZIONE AL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 2025/2027, AL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2025-2027, AL PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2025-2027 20/2025 CONSIGLIO 41 27/11/2025

VARIAZIONE COMPENSATIVA DEL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2025- 2027, ANNUALITÀ 2025, 
EX ART 175, COMMA 5-QUATER LETTERA A) DEL TUEL. 21/2025 DETERMINA 

DIRIGENZIALE 2229 09/12/2025

BILANCIO DI PREVISIONE 2025/2027- PRELEVAMENTO DAL FONDO DI RISERVA PER L'ESERCIZIO 
2025 - MODIFICA ASSEGNAZIONE FINANZIARIA DEL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2025/2027 - 
ESERCIZIO 2025

22/2025 DECRETO DEL 
PRESIDENTE 160 10/12/2025



posizione creditoria o debitoria, la corretta imputazione contabile in base al criterio di esigibilità dell’entrata 
e della spesa, ed infine, l’esatta collocazione nella rispettiva struttura contabile. 

all’approvazione del rendiconto della gestione per l’anno 202

Ai sensi dei principi generali o postulati (all.to 1 al D.Lgs.118/2011, previsto dall’art.3 c.1, punto n.9 della prudenza, e 

la fondatezza giuridica dei crediti accertati e dell’esigibilità del credito,

l’affidabilità della scadenza dell’obbligazione prevista in occasione dell’accertamento o dell’impegno, 

venuta estinzione legale del diritto o per l’indebito o erroneo accertamento originario del diritto al credito. La 

I residui attivi riconosciuti assolutamente inesigibili o insussistenti per l’avvenuta legale estinzione (prescrizione) o per

servizio competente alla gestione dell’entrata ha formalizzato l’impossibilità di realizzare il credito per un totale di € 

Allo stesso tempo, i residui passivi riconosciuti insussistenti per l’avvenuta legale estinzione (prescrizione) o per indebit
o erroneo impegno di un’obbligazione non dovuta sono stati definitivamente eliminati dalle scritture e dai documenti 

attraverso lo stesso provvedimento di riaccertamento ordinario dei residui. Per quanto riguarda quest’ultima 
operazione, nel caso in cui l’eliminazione o la riduzione del residuo passivo avesse interessato una spesa finanziata da 
un’entrata con un preciso fin d’ora atto che l’economia così determinata sarà gestita in 
modo separato per ripristinare così l’originario vincolo di destinazione (vincolo sull’avanzo di amministrazione).



le entrate e le spese accertate ed impegnate nell’ultimo esercizio e non esigibili in tale esercizio, siano immediatamente 
imputate all’esercizio in cui sono esigibili.

I Responsabili dei Settori dell’Ente hanno provveduto a verificare l’effettiva esigibilità degli accertamenti e gli impegni 
imputazione all’annualità 

, ha provveduto alla cancellazione dell’accertamen
all’immediata re imputazione alla competenza dell’esercizio in cui l’obbligazione è esigibile

a costituire o ad incrementare, nel bilancio dell’esercizio in cui era imputato l’impegno cancellato (2



, ai sensi di quanto stabilito dai principi contabili, per un importo pari all’incremento del fondo 
stesso, da iscrivere nel bilancio dell’esercizio precedente, tra le spese.

è pari ad € stinto in parte corrente per € 
parte capitale per € 



L’art. 6, co. 1 2, del DL 155/2024 introduce l’obbligo generalizzato per tutte le pubbliche amministrazioni di adottare, 

relativi all’esercizio di riferimento, redatto sulla base dei modelli resi disponibili sul sito istituzionale della 

termine stabilito dall’art. 6 D.L. 155/2024 poi rettificato per mero refuso con decreto n. 30 del 21/03/2025 ed è stato 
trasmesso all’Organo di revisione in data 21/

Tale obbligo, funzionale al conseguimento dell’obiettivo PNRR legato alla riforma 1.11 sui tempi di pagamento, 
prescinde dal fatto che l’ente sia o meno virtuoso e quindi rispetti i tempi di pagamento.



€        36.570.324,51 
di cui conto  “istituto tesoriere” €            509.219,09 

di cui conto  “Conto di Tesoreria Unica presso la Banca d'Italia” €       36.061.105,42 

€        36.570.324,51 

€ 39.338.440,44 € 36.319.188,63 € 
€ 18.059.257,94 € 8.760.674,28 € 



di € 

si è determinato l’importo della cassa vincolata all’01/01/202

(riferimento dicembre 2025) della centrale dei rischi presso la Banca d’Italia.

ante l’esercizio finanziario 202



L’esercizio 202
alle quali si aggiungono i residui attivi e passivi degli esercizi precedenti e quelli dell’esercizio a cui si riferisce il c

è pari ad € 

In base a quanto previsto dall’art.187 del D. Lgs. n.267/2000 e a quanto analiticamente indicato negli specifici allegati 
(A1, A2 e A3) al rendiconto di gestione, così come introdotti dal DM 1.08.2019, la composizione dell’avanzo è la 

•

•

•

•



€

€

€

€

€

€

€

€

€

€

€

€

€

€



Al termine dell’esercizio le quote accantonate nel risultato di amministrazione ammontano complessivamente a €. 

•
l’accantonamento al fondo;

•
•



media ponderata del rapporto tra incassi in c/residui e i residui attivi all’inizio ciascun anno del quinquennio 

•

Secondo il principio contabile, nel determinare le entrate di dubbia e difficile esigibilità da assoggettare al Fondo, l’Ente

l’accantonamento

• i crediti da altre amministrazioni pubbliche, in quanto destinate ad essere accertate a seguito dell’assunzione 
dell’impegno da parte dell’amministrazione erogante,

•
•

Come si desume dall’analisi svolta in sede di Bilancio di previsione 
assoggettare all’accantonamento al fondo, le seguenti entrate (non accertate per cassa):

Si evidenzia che a fronte dell’emergenza epidemiologica da virus COVID 19 l’art. 107 bis D.L. 18/202, convertito in L. 
così come modificato dall’ art. 30

“A decorrere dal rendiconto 2020 e dal bilancio di previsione 2021 gli enti di 

la percentuale di riscossione del quinquennio precedente con i dati del 2019 in luogo di quelli del 2020 e del 2021”

A seguito delle simulazioni condotte dal Settore Bilancio, conservate agli atti, l’Ente ha scelto 

al fine di determinare l’accantonamento a FCDE si sono determinate le percentuali di 
ritenuti di dubbia e difficile esazione di cui all’analisi 

condotta per l’individuazione delle entrate da assoggettare ad FCDE.



l’accantonamento minimo. 

’entità e
l’accantonamento minimo emerso dai calcoli per 

L’accantonamento ammonta ad €

La composizione del fondo è rinvenibile nell’allegato parte integrante al rendiconto della gestione 202

giugno 2011 n. 118), dispone : “nel caso in cui l’ente, a seguito di contenzioso in cui ha significative probabilità di 

passiva condizionata al verificarsi di un evento (l’esito del giudizio o del 
to al quale non è possibile impegnare alcuna spesa. In tale situazione l’ente è tenuto ad 

accantonare le risorse necessarie per il pagamento degli oneri previsti dalla sentenza, stanziando nell’esercizio le relative

assunto l’impegno, si conserva l’impegno e non si effettua l’accantonamento per la parte già impegnata. 
L’accantonamento riguarda solo il rischio di maggiori spese legate al contenzioso”.

L’accantonamento di un fondo per il contenzioso postula quindi l’esistenza di fatti che rendano ragionevole provvedere 
ad accantonare risorse per affrontare spese impreviste (o minori entrate) nell’immediato futuro. A tale fine è di certo 

tonare risorse allorché eventuali controversie, foriere di potenziali rischi per le finanze dell’ente, 

in ordine alla probabilità di soccombenza da parte dell’ente locale (tra gli altri, 

Le sezioni regionali della Corte dei Conti nell’espletamento delle proprie attività di controllo hanno richiamato gli enti 

▪ ad un “controllo minuzioso e puntuale del contenzioso con un’analisi specifica delle singole poste e partite” al fine 
di una corretta quantificazione del fondo rischi” (Corte dei conti Emilia

▪ ad “un attento e costante monitoraggio sulle liti, per le quali occorre procedere quanto meno annualmente alla 
stima del rischio di soccombenza e alla verifica del loro andamento.”, e che, a tale riguardo, occorre dotarsi “di 
un’apposita banca dati o, comunque, di un sistema di analisi e di stima delle controversie” (Corte dei conti Sicilia, 

▪ all’obbligo di adottare una delibera annuale di ricognizione del contenzioso ai fini della determinazione del fondo 



– Sezione Regionale di Controllo per l’Emilia Romagna con la Delibera n. 

“l’Ente è chiamato, dunque, a effettuare la classificazione analitica delle passività potenziali del Comune, distinguendole 

indice di rischio 100%, è l’evento che si è concretizzato in una sentenza esecutiva, ma 

la passività “probabile”, con indice di rischio del 51%, (che impone un ammontare di accantonamento che sia pari 

ati in decisione, per cui l’avvocato abbia espresso un giudizio di soccombenza di grande rilevanza (cfr., al 
riguardo, documento OIC n. 31 e la definizione dello IAS 37, in base al quale l’evento è probabile quando

la passività “possibile” che, in base al documento OIC n. 31, nonché dello IAS 37, è quella in relazione alla quale il fatto 
che l’evento si verifichi è inferiore al probabile e, quindi, il range oscilla tra un massimo del 49% e un minimo determinato

la passività da evento “remoto”, la cui probabilità è stimata inferiore al 10%, con accantonamento previsto pari a zero.”

la probabilità è tale da tramutarsi in rischio effettivo, ovvero in un’incertezza 

definite “congetture”, cioè proposte senza pretesa di realtà ma di mera “congruenza”. Ne consegue che si tratta di 

ste, in pratica, il valore “giusto” o il valore “vero”, trattandosi di stima che 

ne I.1.1 dell’OIC e, tra i quali, si segnala quello dell’oggettività nella 

https://www.corteconti.it/Download?id=700938c0-2689-4433-839b-d8a27cd35885#_blank


è stata approvata la ricognizione del contenzioso per cause pendenti in essere e 
la relativa stima del rischio soccombenza 
nel risultato di amministrazione dell’esercizio 202

e dell’importo delle eventuali passività 

➢ rappresentano fondi rischi gli accantonamenti per passività “potenziali” di cui l’ente non ha la certezza che si 

11 come “una situazione, una condizione od una fattispecie esistente alla data del rendiconto della 
gestione, caratterizzata da uno stato d’incertezza, la quale, al verificarsi o meno di uno o più eventi futuri, potrà 
concretizzarsi per l’ente in una perd un’attività 
(ad esempio, una causa passiva, l’inosservanza di una clausola contrattuale o di una
rischi non assicurati, ecc.)”;
➢ rappresentano fondi per oneri gli “accantonamenti per passività certe”

e perdite di competenza dell’esercizio in 

esattamente nell’ammontare o nella data di estinzione”. Il punto 6.4 lett. a) del pc 

(maturati) alla stessa data ma non ancora definiti esattamente nell’ammontare o nella data di estinzione. 

Andando a vedere l’OIC n. 31 il fondo per oneri trova una definizione analoga. Esso viene ricollegato a “passività di 

nte alla data di bilancio, ma che avranno manifestazione numeraria negli esercizi successivi”. Solo se il grado di 
avveramento è probabile si dispone l’

L’accantonamento al 31.12.202 € 



La composizione degli accantonamenti è rinvenibile nell’allegato A/1) parte integrante al rendiconto della gestione 

2028, 50 ml nell’esercizio 2029. 

previsti dall’art. 40 del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 (per le regioni) e dall’articolo 162, comma 6, del decret

a commissione ARCONET nella seduta del 15 gennaio 2025 ha approvato l’aggiornamento degli Allegati al decreto 
legislativo n. 118 del 2011, prevedendo, tra l’altro, l’inserimento nel piano dei conti integrato di cui all’Allegato 6/1 al 

ativo, del conto U.1.10.01.07.001 “Fondo obiettivi di finanza pubblica”, in attuazione di quanto 
disposto dall’articolo 1, comma 794, della richiamata legge di bilancio 2025;



Si riporta il testo dell’art. 21 del TUSP:

one….. “

19, con l’art. 10 co. 6 bis del DL 77/2021, 

Comunque, dai dati comunicati dalle società partecipate sul risultato dell’esercizio 202
ha registrato perdite d’esercizio e pertanto non risulta la necessità dell’accantonamento a ripiano in avanzo.

L’ente come da ricognizione effettuata con Decreto del Presidente n. 8 del 28/01/2025, ha registrato quali risultanze 

di cui al citato art. 1 comma 859 per l’anno 2024, alla data del 23.01.2025, i seguenti valori:

Conseguentemente l’Ente non è tenuto all’accantonamento per garanzia debiti commerciali nell’esercizio 2025

Parimenti l’ente come da ricognizione effettuata con Decreto del Presidente n. 3 del 9/01/2026, ha registrato quali 



degli indicatori di cui al citato art. 1 comma 859 per l’anno 2024, alla data del 23.01.2025, i seguenti valori al 31.12.2025

➢ €      21.146.007,16
➢ €                            
➢ €             
➢

Conseguentemente l’Ente non è tenuto all’accantonamento per garanzia debiti commerciali nell’esercizio 202

ammontano complessivamente a €. 

€ 
€
€ ormalmente attribuiti dall’Ente.
€    2

Il dettaglio delle suddette quote è riportato nell’Allegato a/2 

complessivamente a € 

Il dettaglio delle suddette quote è riportato nell’Allegato a/3 





L’articolo 1, commi da 819 a 826, della Legge 145/2018, ha sancito il definitivo superamento del vincolo di finanza 
– –

sull’equilibrio di bilancio, imposte agli enti locali e pertanto ai sensi l’articolo 1, comma 821, della Legge 145/2018, gli 
enti locali si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non negativo. 
L’informazione  di  cui  al  periodo precede
allegato  al  rendiconto  della  gestione  previsto dall’allegato  10  del  decreto  legislativo  23 giugno  2011,  n.  118 c

ro dell’Economia e delle Finanze di concerto con il Ministero dell’Interno e con 

A seguito del suddetto dal Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze di concerto con il Ministero dell’Interno 



–
bilancio dal saldo W/1 al saldo W/2. L’articolo 1, comma 785, della legge 207/2024 prevede che “A decorrere dall’anno 
2025, per gli enti di cui al primo periodo del comma 1, l’equilibrio di cui all’articolo 1, comma 821, della legge 30 dicembr

è
’utilizzo dell’avanzo di amministrazione e del recupero del disavanzo di amministra

dell’esercizio”. A partire dal 2025, quindi, il pareggio di bilancio valido ai fini del rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
si sposta sul W/2, ovvero sull’equilibrio di bilancio che pesa anche le risorse vincolate non impegnate e gli 

• il superamento delle cosiddette “deroghe” all’equilibrio di parte corrente e di parte capitale, inglobate nella 

• la valorizzazione del saldo delle partite finanziarie, che viene traslato sull’equilibrio di parte corrente o di parte 

di “Aggiornamento degli allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118” (GU n.45 del 24
, tra l’altro, modificato l’

l’Ente ha conseguito 
un risultato di competenza dell’esercizio non negativo

W1) RISULTATO DI COMPETENZA: € 

W2) EQUILIBRIO DI BILANCIO: € 

W3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO: €



’

dall’Imposta sulle assicurazioni contro la Responsabilità civile

dall’ , l’imposta deriva dall’abolizione dell’Imposta Erariale di Trascrizione 
(I.E.T.) e dell’addizionale provinciale sull’imposta Erariale di Trascrizione (A.P.I.E.T.).

soppressione del sistema dei trasferimenti erariali e regionali, a fronte dell’introduzione di altre forme di finanziamento 

sistema finanziario dei bilanci provinciali fondato sull’autonomia finanziaria degli Enti Locali, intesa come la facoltà di 

Tutto l’impianto sulla fiscalità provinciale è stato reso operativo dal D.Lgs.n.

dei tributi e sulle addizionali. Il blocco è stato mantenuto negli anni successivi e confermato anche nell’anno 2018 

in caso di mancato versamento, l’Agenzia 
delle somme dovute a valere dei versamenti dell’Imposta Provinciale di Trascrizione 

e dall’Imposta Rc Auto.

La Legge 190/2014 invece rappresenta il più duro colpo all’autonomia delle province in quanto, pur lasciando 

785 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, così come successivamente modificati dall’art. 1 

Il prospetto che segue mostra il riepilogo dell’entrata per titoli, in sintonia con quanto riportato nella prima parte del 



Analisi dell’Entrata

€ € € €

€ € € €

€ € € €

€ € € €

€ € € €

€ € € €

€ € € €

€ € € €

La presente tabella indica l’andamento delle 

’anno 2019 un arresto del trend di riduzione dei trasferimenti per effetto del contributo di cui all’articolo 1, 

“risente” della straordinaria assegnazione del 



L’esercizio 
di contabilizzazione dei dati nel bilancio al “lordo” l’emissione di mandati versati in quietanza di entrata

, rileva l’incremento delle entrate extratributarie dovuto principalmente 

L’andamento delle singole entrate tributarie nel periodo 20

l’anno 202

− maggiorazione al 25% delle tariffe base, dell’Imposta Provinciale di Trascrizione;

− maggiorazione del 3,50% dell’aliquota fissa del 12,50% per l’imposta R.c.a.;

− tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni dell’ambiente applicato alla tassa/tariffa comunale per la 

ono accertate per cassa la tassa automobilistica, l’imposta provinciale 

rifiuti in discarica e l’imposta sulle assicurazioni 

L’addizionale provinciale



L’aliquota è determinata annualmente dalla Provincia nella misura compresa tra l’1% ed il 5%, su quanto dovuto a titolo 
La Provincia di Ferrara per l’anno 202 ha deliberato in misura del 5% l’aliquota 

facendo salva tuttavia l’applicazione del tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni dell’ambiente (art.1 comma 
è trattato solo dell’ultima delle molte modifiche che hanno interessato la qualifica del tributo ambientale, di 

–

–

–

I Comuni del territorio provinciale hanno generalmente esternalizzato l’attività di raccolta dei rifiuti compresa la 
riscossione a società di gestione. Il primo evento rilevante si è verificato nel corso dell’anno 2017, quando due società 

Il tributo ambientale, proprio a causa della sua struttura presenta oggettive difficoltà di analisi, l’andamento altalenante 

l’aumento della Tassa/Tariffa di Igiene Ambientale, dovuta ai maggiori  costi di copertura del servizio di raccolta 

il recupero di somme non versate dall’utenza con l’ausilio di avvisi di accertamento e/o con la riscossione 

€ 3.990.097,98 € 
. L’andamento del gettito sconta le 

446/1997 art.60, ha attribuito alle Province il gettito dell’imposta 



sull’attribuzione del gettito dell’imposta.

l’importo dell’imposta relativa ai premi e accessori contro la responsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli

L’imposta è determinata e riversata 

per le macchine agricole dove risiede l’intestatario della carta di circolazione.  

L’art. 17 del Decreto n. 68/2011 (cosiddetto “federalismo fiscale”) ha previsto che, a decorrere dall’anno 2012, l’imposta 

incrementare o diminuire l’aliquota fissata al 12,50% nella misura massima di 3,5% già dall’anno 2011.

a Provincia di Ferrara per l’anno 20 ha confermato l’aliquota al 
dell’Emilia

L’esercizio 2019 rappresenta l’anno pre pandemia, dal 2020 inizia la contrazione dell’imposta per continuare e 

individuati dalla pandemia, dalla crisi economica che ha colpito il mercato dell’auto e dalla carenza di semiconduttori.

Nell’anno 202 oltre 12 milioni di €

registro automobilistico ai sensi dell’art.56 del D.Lgs.n.446/1997.

L’acquirente del veicolo o il soggetto nell’interesse del quale viene compiuta l’iscrizione o annotazione è il soggetto 

La Provincia di Ferrara come tutte le altre province italiane ha affidato la gestione dell’imposta all’A

La misura base dell’I.p.t. è stabilita dalle tariffe distinte per tipo e potenza del veicolo riportate nel D.M. n.435/1998 e 
le Province posso incrementare la misura base delle tariffe fino ad un massimo del 30% in base all’art.56 co.2 del 

Nell’anno 2011 il D.L. n.138/2011 all’ art.1 comma 12 ha modificato la norma relativa alle formalità basate su  atti 
, per queste formalità il calcolo dell’imposta è  calcolato in misura proporzionale e non più in misura fissa, 

questa variazione ha generato dall’anno 2012 un maggior gettito del tributo contrastando la crisi del settore auto del 

Dall’anno 2015 la Provincia di Ferrara ha deliberato l’aliquota al ha confermato l’aumento base.

L’imposta di competenza del 202

mila € 
–



con un incremento medio del 2,44%. L’incremento dal confronto 2025 e 2024 è generalizzato nei vari mesi dell’anno 

conferma l’andamento storico della P





Queste entrate rappresentano trasferimenti e contributi effettuati nell’ambito del settore pubblico (Stato, Regione, 
Province, Comuni, Altri) destinati a concorrere al finanziamento dell’attività ordinaria dell’Ente rivolta all’erogazione di 
servizi. E’ quindi una classica entrata di natura derivata, sulla quale l’ente ha poco potere di attivazione e che sta 

dello Stato e di altri enti del settore pubblico allargato all’ordinaria gestione 
dell’Ente.

€ €

€ €

€ €

€ €

€ €

€ €

In attuazione delle disposizioni di cui all’art. 1 comma 783

Ministero dell’Interno ha chiarito le modalità di contabilizzazione dei dati nel bilancio, precisando che nella parte relativ

ogni Provincia, mentre nella parte spesa deve essere indicato l’importo complessivo del concorso alla finanza pubblica 
di cui all’art. 1 comma 418 L.190/2014 
attribuiti, all’emissione di mandati versati in quietanza di entrata. 

è pari ad € 



Si tratta del riparto risorse residue in proporzione al concorso alla finanza pubblica ai sensi dell’articolo 1 comma 850
853 della legge n.178 del 2020 e dell’articolo 1, commi 533, 534 e 535, della legge 30 dicembre 2023, n. 213 

dell’interno finalizzato a trattenere e ripartire successivamente agli enti locali, della dotazione annua di 113 milioni di 
–

• in parte dalla restituzione dei fondi COVID non spesi dagli enti;

• in parte da risorse statali, per 20,8 ml circa.

➢
➢

–

E’ stato integralmente accertato ed incassato al netto delle spending il contributo 2025 previsto dal comma 889 della 
legge di bilancio 2019. Tale contributo è assegnato continuativamente fino all’esercizio 2033.

SOMME DA RECUPERARE CON LE PROCEDURE DI CUI ALL’ART. 1, CO. 1, LEGGE 228/2012



Per il corrente anno è stata pertanto applicata alla Provincia la trattenuta di € 2

2025 pari ad € 318.471,21.

Per il 2025 la spending quota € 349.447,82

corrente. Sono compresi in questo titolo i proventi dei servizi pubblici, i proventi dei beni dell’Ente, gli interessi sulle 

proposto l’importo accertato nell’anno e la relativa percentuale.



in sostituzione della “Canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche”
ha istituito il “ ”, come previsto dall’art. 1, commi da 816 a 

“Regolamento della Provincia di Ferrara per la disciplina delle concessioni, autorizzazioni e nulla osta stradali e per 
l’applicazione del canone patrimoniale di occupazione del suolo pubblico”.

L’attività di controllo e verifica è in continua evoluzione ed eseguita per ogni nuova annualità, questo permette di 

l’evasione del canone.

Nel 2022 sono stati accertati € 366.793,58  a titolo di canone unico di competenza dell’esercizio in contrazione rispetto 
a quanto accertato nel 2021 registrando valori in linea con l’esercizio 2020 in piena pandemia.

Nel 2023 sono stati accertati € 394.197,85 riavvicinandosi ai valori del 2021

di € in media con l’esercizio 202

si accertano € 368.363,22 . L’entrata derivante dal Canone nel 2025 è costituita per:

da versamenti per l’occupazione, permanente e temporanea, di suolo pubblico rilasciate per impianti di 

l’utilizzo pari ad € 1

nell’esercizio € € € 706.130,50 



€    1.234.691,04 
€       457.054,19 
€       777.636,85 
€       388.818,43 

€    4.759.195,54 
€    1.500.351,35 
€    3.258.844,19 
€    3.258.844,19 

L’ente ha provveduto nell’esercizio 202 all’invio delle certificazioni al Ministero dell’Interno, ai sensi del DECRETO MIT 
30 dicembre 2019 e della circolare del Ministero dell’Interno ’annualità 



acquisti di beni o servizi durevoli (investimenti), rendendo così effettivo il vincolo di destinazione dell’entrata alla 

richiede, come regola generale, di imputare l’entrata nell’esercizio in cui l’obbligazione giuridica diventa esigibile. 



Il titolo include l’alienazione di attività finanziarie (Tip.100), la riscossione di crediti a breve (Tip.200), a medio e lun

nell’esercizio in cui l’obbligazione è esigibile. Senza la presenza di specifiche deroghe, pertanto, si applica il principio 

Si evidenzia che nell’anno 202

competenza che richiede di imputare l’entrata nell’esercizio in cui l’obbligazione è esigibile. Rientrano in questo ambito 
ti per l’emissione di obbligazioni (Tip.100), l’accensione di prestiti a breve (Tip.200), l’accensione di mutui 



Assunzione di prestiti. L’accensione di mutui e le operazioni ad essa assimilate, se messe in atto nel periodo 

Contratti derivati. La rilevazione dei movimenti, conseguenti all’eventuale stipula di contratti di questa natura, è 
effettuata rispettando il principio dell’integrità del bilancio per cui i flussi finanziari attivi o passivi, prodotti 
dall’andamento ale

evidenzia che nell’anno 20

riere su specifica richiesta dell’ente, operazioni poi contabilizzate in bilancio. Si tratta di movimenti che 

proprio debito dell’ente, 
fine dell’anno. L’eventuale accertamento di entrata, a cui si deve contrapporre altrettanto impegno in uscita (chiusura 
di anticipazioni), indica l’ammontare massimo dell’anticipazione che l’ente ha legittimamente utilizzato nell'esercizio. Il 

attribuisce il relativo importo all’esercizio in cui l’obbligazione giuridica si perfeziona, diventando così effettivamente 

Nell’anno 20



l definitivo superamento dell’emergenza COVID e la stabilizzazione delle crisi internazionali 

internazionale, con conseguenti inevitabili ripercussioni anche sull’economia nazionale

L’organo consiliare ha approvato con 
dal quale è emerso un risultato di amministrazione pari a € 

€ 23.236.603,00 

€   8.915.828,62 

€   6.159.161,54 

€      178.690,97 

€   7.982.921,87 

€ 

• € 
• € 

L’applicazione avanzo nelle sue componenti è



L’Ente, nel corso dell’esercizio 202 , in ordine all’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, in sede di applicazione 
dell’avanzo libero, ha verificato che non si trovasse in una delle situazioni previste dagli artt.195 e 222 del TUEL (utilizz

bis, dell’art. 187 dello stesso 

ell’esercizio 202 l’importo di € 



passato esercizio si è avviato l’intervento di recupero del Castello il cui sviluppo programmatico della spesa interesserà 



Servizi ausiliari all’istruzione



–



–



–

–





infine, sono stati corredati da un’informativa supplementare, presente nella Nota integrativa, che ne facilita la 



componente “trasferimenti” (la cui parte preponderante è il citato versamento allo Stato) rispetto a tutte le altre 

Di seguito l’analisi di dettaglio del macroaggretato 103 acquisto beni e servizi



€ € €

€ € €

€ € €

€ € €

€ € €

€ € €

€ € €

€ € €

€ € €

€ € €

€ € €

€ € €

€ € €

€ € €

€ € €

€ € €

€ € €

€ € €

€ € €

€ € €

€ € €



€ € €

€ € €

€ € €

€ € €

€ € €

€ € €

€ € €

€ € €

€ € €

€ € €

€ € €

€ € €

€ € €

€ € €

€ € €

€ € €

€ € €

€ € €

€ € €

€ € €



€ € €

€ € €

€ € €

€ € €

€ € €

€ € €

€ € €

€ € €

€ € €

€ € €

€ € €

€ € €



Come già evidenziato emerge il “peso” della Missione 1 di oltre 3

contabile del trasferimento dallo stato di cui all’art. 1, comma 838, della legge di bilancio 2018 

concorso alla finanza pubblica in capo all’Ente provinciale per milioni di €
trattenuti a valere sull’RC Auto. Infatti il debito al 31.12.202 ad € 



La L. 244/2007 all’art. 3 comma 55 dispone che gli enti locali possono stipulare contratti di collaborazione autonoma, 

Con riferimento agli incarichi, ricordiamo che l’art. 3, comma 55, della legge 244/2007 demanda al bilancio la fissazione 

Invece non è più in vigore l’art. 14, comma 1, del d.l. 66/2014 che imponeva di non superare la spesa per il conferimento 

discrezionale dell’amministrazione in quanto trattasi di competenze attribuite dall’ordinamento all’amministrazione 

incarichi finanziati integralmente con risorse esterne la cui spesa non grava sul bilancio dell’ente 

–

✓

✓

L’ammontare dell’autorizzazione per l’esercizio 
ammontava ad € 70.000,00.

€ 



L’evoluzione mostra con chiarezze l’esercizio finanziario in cui ha iniziato ad impattare l’investimento in progetti di 



Come si evince dal prospetto suddetto la maggior parte degli investimenti impegnati nell’anno 20

–





dell’esercizio rispetto alle previsioni definitive, si rileva che le maggiori discordanze sono da ricondurre principalmente 

per l’entrata: ai minori accertamenti al Titolo IV per entrate da contributi a rendicontazione che per effetto del 
principio di competenza finanziaria potenziata sono state reimputate all’esercizio 202

•
• alla reimputazione di spese in conto capitale sull’esercizio successivo ai sensi del principio di competenza 

• all’accantonamento fondo crediti di dubbia esigibilità e di altri fondi della missione 20 destinati a conflui
all’avanzo accantonato.



ANZIANITA’ DEI RESIDUI 

Rispetto alle dimensioni del bilancio della Provincia, l’ammontare dei residui, attivi e passivi, formatisi prima 
dell’esercizio 20 è contenuto. Si tratta di un dato positivo; in particolare l’importo relativo ai residui conservati 
rappresenta uno dei più importanti indicatori da prendere in considerazione nell’analisi della corretta applicazione del 

e dell’assimilazione da parte delle strutture dell’ente dei principi contabili delineati dal 

–



–

–



–

to ordinario per l’esercizio 202

dell’ avanzo di amministrazione

–



– per € 15.240,80 da restituire e 
registrazione contratti per € 5.800,00

Alla luce di ciò, si può concretamente affermare che di fatto in relazione alle ordinarie procedure di spesa dell’ente non 



La mole dell’indebitamento, insieme al costo del personale, è la componente più rilevante della rigidità di un bilancio 

€ € € € €

Di seguito si evidenzia l’evoluzione del debito dagli anni 2023 al 2025:

€  38.652.519,07 €  35.339.904,69 €  31.780.224,57

SOSTENIBILITA’ DELL’INDEBITAMENTO A MEDIO

€ € € € €

€ € € € €



€ € € € €

l’Amministrazione Provinciale ha adottato diversi atti e provvedimenti in relazione alla gestione dell’indebitamento 
dell’Ente (rinegoziazione mutui CDP –

“al fine di ridurre, …omissis…, l’incidenza delle rate di ammortamento dei 
prestiti sull’equilibrio corrente al fine di conseguire un margine corrente positivo”, conseguendo pertanto un’importante 
riduzione al 31.12.2021 del debito residuo con positivi effetti in termini di riduzione, dall’esercizio 2022, in conto rate 
di ammortamento con un saldo positivo a favore dell’equilibrio corrente pari a 2,08 milioni di e

Anche nel corso del 2022 l’Amministrazione provinciale ha perseguito l’obiettivo di ridurre l’incidenza delle rate di 
ammortamento mutui attraverso estinzioni anticipate per € 384.615,39 di Mutui BEI con applicazione avanzo.

di complessivi € 

favore dell’equilibrio corrente del bilancio. Sono state complessivamente anticipate decimi di rate 
per € 193.610,40, di cui quota capitale di € 152.143,60 ed interessi di € 41.466,80.

flessibili CDP, sottoscritti nel secondo semestre 2022 per il cofinanziamento, a copertura dell’aumento dei prezzi dei 
materiali, dell’intervento di adeguamento sismico e riqualificazione energetica dell’Istituto G. Monaco di Pomposa e 
dell’intervento di miglioramento sismico ed efficientamento energetico del Liceo Scientifico "A. Roiti" per complessivi 

La scelta del prestito flessibile garantiva l’integrale copertura finanziaria del progetto in appalto e, contestualmente, 
avrebbe consentito, entro la fine del periodo di utilizzo (periodo di preammortamento), di determinare l’importo 
dell’indebitamento limitatamente alle somme effettivamente erogate, qualora l’ente nel periodo di preammortamento 

Con decreto Ministero Dell'economia e delle Finanze 2 marzo 2023 “Conferme e revoche. Fondo opere indifferibili 
2022”, in attuazione dell’articolo 26 comma 7 del decreto

n. 91, nonché dell’articolo 6 del DPCM 28 luglio 2022, è stata approvata l’assegnazione delle 

di Prestito Flessibile CDP, relativamente all’intervento di adeguamento sismico 
e riqualificazione energetica dell’Istituto G. Monaco di Pomposa e all’intervento di miglioramento sismico ed 

La Cassa Depositi e Prestiti con nota PG 0009837/2025 conferma l’estinzione senza indennizzo del prestito flessibile 
posizione numero 6212285/00 e 6212292/00 con effetto dall’1/01/2025.

Dall’anno 2023 si sono riscontrati rilevanti incrementi dei tassi d’interesse, attivati dalle banche centrali per fronteggiar
l’aumento dell’inflazione. In autunno 2022 la dinamica dei prezzi dell’area dell’euro ha superato la soglia della doppia 



Questo è un tema significativo per l’Ente in quanto ha contratto un cospicuo indebitamento a tasso variabile, in 

Con l’operazione di assestamento generale dell’esercizio 2023 la scelta di ridurre l’indebitamento è diventata strategica 

ra possibile utilizzare la facoltà concessa dall’art. 1, comma 775, della legge di bilancio 2023 che ammette la 

a ha beneficiato, per un importo complessivo di quota capitale di € 308.291,22 e quota interessi per € 
324.524,78, per un totale di € 632.816,00. L’anticipo è stato finanziato con avanzo 2022 disponibile accertato a 

ricorrente per l’esercizio 2023.

L’operazione ha permesso di liberare risorse per ciascuno degli esercizi 2024

si è proseguito con l’ordinaria estinzione del debito attraverso il regolare 

decimi di rate sospese per € 292.708,84 di cui quota capitale € 173.208,01 ed interessi per € 119.500,83 

€ € € € €

€ € € € €

L’Ente ha rispettato il limite di indebitamento disposto dall’art. 204 del TUEL



€  24.780.104,55 

€  26.587.728,95 
€    4.969.233,60 

€  56.337.067,10 

€    5.633.706,71 

obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all’articolo 207 del €    1.468.085,67 

€                      

€                      

€    4.165.621,04 

€    1.468.085,67 

L’Ente ha rispettato il limite di indebitamento disposto dall’art. 204 del TUEL ottenendo le seguenti percentuali 
d’incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti del rendiconto del penultimo anno precedente l’anno di 

Limite di indebitamento disposto dall’art. 204 del TUEL



dei responsabili dei servizi evidenziare in sede di rendiconto l’eventuale esistenza di debiti fuori 
bilancio per l’attivazione del procedimento di riconoscimento di legittimità di cui all’art.194 del TUEL.

documento “Finalità e postulati dei principi contabili degli enti locali”. Pertanto:

a) Nella relazione al rendiconto, l’Ente dettaglia e motiva la suddivisione del risultato di amministrazione scaturente 

L’ente identifica e valuta eventuali passività potenziali al fine di predisporre adeguati accantonamenti che permettano 

Se i futuri debiti, anche fuori bilancio, sono certi nell’an e nel quantum, ed in particolare quando alla data di formazione 

esiste un’obbligazione che deriva da un evento passato;

è probabile un’uscita finanziaria;

che non sono sotto il controllo dell’ente;

non probabile in relazione all’impiego di risorse per la sua estinzione;

formazione dell'avanzo o del disavanzo finale. Il risultato dell’eserc



registrate nell’anno, non può tenere conto di queste situazioni debitorie che, proprio per la presenza di particolari 

Nell’anno 202 sono stati riconosciuti debiti fuori bilancio ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 194, comma 1, lett. a)

€     50,00 €     20.341,54 €            64,50 

€ 4.512,33 
€   183.166,44 €     54.738,94 

€ 4.562,33 €   203.507,98 €     54.803,44 

il Segretario Generale dichiara di essere a conoscenza dell’esistenza di un debito fuori 

•
•

•
•

sensi dell’art. 194, comma 1, lett. a) D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii

Alla fine dell’esercizio 2025 
attestazione rilasciate dai Dirigenti dei Settori dell’Ente e conservate agli atti.



L’Amministrazione Provinciale non ha prestato garanzie principali o sussidiarie a favore di enti e di altri soggetti



All’art. 17, comma 1, dedicato al “ ”, il citato Decreto Legge (come 

“Individuazione dei valori soglia ai fini della determinazione delle capacità assunzionali 
delle province e delle città metropolitane”

L’attuale disciplina assunzionale per il 
basa quindi sul principio della “sostenibilità finanziaria”, superando così il precedente concetto di “capacità 
assunzionale” fondato sul principio del turn over (e disciplinato, fino al 31 dicembre 2021, dal D

sexies, introdotto dall’art. 14

, la Legge n. 234 del 30 dicembre 2021 (Legge di Bilancio 2022), art. 1, comma 562, ha disposto l’abrogazione:
. dell’articolo 1, comma 847, della Legge 205/2017; 

Con le citate abrogazioni, la Legge di Bilancio 2022 ha eliminato i precedenti vincoli alla spesa per l’assunzione di 

esse finalità nell’anno 2009 (art. 9, comma 28, del D.L. 78/10 convertito con modificazioni dalla L. 

Per la Provincia di Ferrara il limite di spesa per lavoro flessibile ammonta ad € 156.534,80.

necessarie per l’attuazio
dall’applicazione delle abrogazioni predette, non rileva ai fini del “valore soglia” di cui all’articolo 33, comma 1



D.L. 34 del 30 aprile 2019 e non rileva ai fini della verifica del rispetto degli obiettivi di finanza pubblica di cui all’ar
1, commi 557 e 562, della Legge 296 del 27 dicembre 2006 (“riduzione spese di personale con riferimento al triennio 

3”).
–

professionali a tempo determinato per l’attuazione dei progetti previsti nel PNRR è effettuato in deroga al limite di spesa 

Tutte le assunzioni sono subordinate all’asseverazione, da parte dell’organo di revisione, del rispetto pluriennale 
dell’equilibrio di bilancio.

Triennale dei Fabbisogni di Personale, coerentemente con la disciplina prevista dall’art. 6 del Decreto Legge 80/2021, la 
quale dispone il riassorbimento del Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale all’interno del Piano Integra

Nel Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) resta invece l’individuazione delle linee strategiche di 
programmazione delle risorse umane, l’individuazione delle risorse finanziarie destinate al personale, la definizione dei 

azione della capacità assunzionale dell’Ente.

bis: in seguito “D.M. Assunzioni”), in sede di aggiornamento del P.I.A.O. 

organica, avvalendosi di parte delle facoltà assunzionali concesse dal “D.M. 
Assunzioni”

Ai sensi dell’articolo 4 del D.M. 11/01/2022 (c.d. “D.M. assunzioni”) “Individuazione dei valori soglia di massima spesa 
del personale”, la Provincia di Ferrara presenta infatti un 
base dell’ultimo Rendiconto di Gestione approvato (2024), pari al a fronte di un “valore soglia” del 19,10%.
La Provincia di Ferrara che, all’entrata in vigore della nuova disciplina, presentava condizioni di applicabilità dell’artico
5 del D.M. “Percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio”, poteva giungere solo nel 2025 alla 

l’attuazione del

il rientro di un’unità ex



, “Area Istruttori – Istruttore tecnico”, in 

Per tale tipologia di copertura del fabbisogno, la spesa non soggiace al limite previsto dall’art. 9, comma 28, del D.L. 
(cfr. Legge 234/30.12.21 “Legge Bilancio 2022” art. 1 

nel corso del 2025 risultava prorogata l’acquisizione di , “Area Funzionari –
Specialista in attività tecniche”, con decorrenza dal 2022, in supporto al Servizio Associato Sismica per effetto della 

Per tale tipologia di copertura del fabbisogno, la spesa non soggiace al limite previsto dall’art. 9, comma 28, del D.L. 

Per tale tipologia di copertura del fabbisogno, la spesa non soggiace al limite previsto dall’art. 9, comma 28, del D.L. 

che consentono un parziale ricorso all’ampliamento delle facoltà assunzionali concesse dal D.M. assunzioni.

I documenti di programmazione dei fabbisogni di personale sono coerenti con gli obiettivi di governo dell’Ente, con la 

programmazione per l’anno 2025 ’obbligo di contenimento della spesa di personale in valore assoluto, con 
2013, di cui all’



prevista dall’ nella misura di € 

La spesa di personale sostenuta nell’anno 2025 rientra nei limiti di cui all’art.1, comma 557 e 557 quater della Legge 





€  501.518,93
€  339.560,11 
€  161.958,82

€  403.735,40 
€  

Nel computo della spesa di personale 2025 (altre spese incluse e altre spese escluse) l’Ente include tutti gli impegni che, 
secondo il principio della competenza finanziaria potenziata, venendo a scadenza entro il termine dell’esercizio 2025, 

mputati all’esercizio medesimo, ivi incluse quelle relative all’anno 2025 e quelle precedenti rinviate al 2025; 
mentre esclude quelle spese che, venendo a scadenza nel 2026, sono imputate all’esercizio successivo.

Contrattazione Collettiva Integrativa riferita all’anno 2025

rio dell’anno cui sono riferite,

€   14.797,00
€     6.060,00   OBBLIGATORIA 
€     8.737,00   ORDINARIA

€     1.043,66



Ai sensi dell’articolo 151 comma 5 del D.lgs. 267/2000 (Tuel), i risultati della gestione finanziaria, economico e 

L’articolo 2 del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 prevede, per gli enti in contabilità finanziaria, l’adozione di un

patrimoniale. Nell’ambito di tale sistema integrato, la contabilità economico

transazioni poste in essere da una amministrazione pubblica (come definite nell’ambito del principio applicato della 

L’art. 4 del D.Lgs. 118/2011 definisce il Piano dei Conti Integrato come lo strumento atto a consentire il consolidamento 

la singola amministrazione pubblica ha realizzato nell’esercizio.



positive e negative relative all’esercizio cui il rendiconto si riferisce.

L’analisi economica dei fatti amministrativi di una singola amministrazione pubblica richiede una distinzione tra fatti 

imputati all’esercizio nel quale si verificano le seguenti due condizioni: il processo produttivo dei beni o dei servizi è 
stato completato; l’erogazione è già avvenuta, si è cioè verificato il 

Le risorse finanziarie rese disponibili per le attività istituzionali dell’amministrazione, come i diversi proventi o 
trasferimenti correnti di natura tributaria o non, si imputano all’esercizio nel quale si è verificata la manifestazione 

osto o dell’onere di competenza economica alla copertura del quale sono destinati. I 

funzionalità dei fattori produttivi i cui costi erano stati sospesi in esercizi precedenti; c) L’associazione al processo 

’esercizio. Tale correlazione costituisce il corollario fondamentale del principio della competenza 
economica dei fatti gestionali caratterizzanti l’attività amministrativa di ogni amministrazione pubblica.

I modelli di conto economico e stato patrimoniale sono definiti nell’allegato 10 al D.lgs. 118/2011.



quantitativa del patrimonio dell’ente alla data di riferimento. 

La struttura del conto economico è quella scalare e consente la determinazione del risultato economico d’esercizio 

nell’anno precedente o il valore sottratto al patrimonio, nel caso di risultato negativo. Lo schema propone dei risultati 

complessiva attività svolta dall’ente.



così come modificato dall’art. 3 

e le variazioni subite rispetto all’anno precedente.

Nello stato patrimoniale sono rilevati gli elementi dell’attivo e del passivo, nonché le variazioni che gli elementi 

Gli elementi patrimoniali destinati ad essere utilizzati durevolmente dall’ente sono iscritti tra le immobilizzazioni. 
Condizione per l’iscrizione di nuovi beni patrimoniali materiali ed immateriali nello stato patrimoniale è il verificarsi, al

31 dicembre, dell’effettivo passaggio del titolo di proprietà dei beni stessi.

Ai beni immateriali si applica l’aliquota del 20%, salvo quanto previsto per le immobilizzazioni derivanti da concessioni 

Nel caso in cui l’Amministrazione pubblica faccia investimenti apportando miglioramento su immobili di terzi (ad es. 

dell’affitto. Oltre ai beni in locazione, sono considerati “beni di cui un ente si avvale”, anche quelli oggetto di concessione 



realizzate in economia (inclusivo di eventuali oneri accessori d’acquisto, quali le spese notarili, le tasse di registrazione
dell’atto,

armonizzato dell’Ente nti delle immobilizzazioni materiali sono stati calcolati secondo i “Principi e le 
regole contabili del sistema di contabilità economica delle Amministrazioni Pubbliche” predisposto dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze.

Le aliquote non vengono applicate per i beni acquistati nell’esercizio, che iniziano il loro processo di ammortamento 
nell’esercizio successivo all’acquisto. In generale i terreni hanno una vita utile illimitata e non devono essere 



ammortizzati. Le cave ed i siti utilizzati per le discariche sono inventariati nella categoria “indisponibili terreni” per cu
non sono ammortizzati. I beni, mobili, qualificati come “beni culturali” ai sensi dell’art. 2 del D.lgs. 42/2004 –

– o “beni soggetti a tutela” ai sensi dell’art. 136 del medesimo decreto, non sono soggetti 

In relazione all’avvio della contabilità economico

patrimonio netto, mentre con l’approvazione del rendiconto 2017 si è proceduto alla rivalutazione delle 
lo scorporo dell’area di pertinenza dei fabbricati.

r i beni culturali. L’importo da accantonare in tali riserve indisponibili è pari al valore dei beni demaniali, 
dei beni del patrimonio indisponibile e dei beni culturali iscritto nell’attivo patrimoniale (al netto dell’ammortamento, 

Si precisa che ai sensi dell’ultimo capoverso del suddetto punto 4.18 i beni immobili sottoposti a vincolo di interesse 

Nell’ambito delle immobilizzazioni materiali si registra inoltre la consistenza delle immobilizzazioni in corso. Si tratta de
cespiti di proprietà e piena disponibilità dell’ente non ancora utilizzabili perché in fase di realizzazione o, sebbene 



realizzati, non ancora utilizzabili da parte dell’ente. Le immobilizzazioni in corso sono state valutate al costo di 

L’importo degli ammortamenti è stato sterilizzato della quota relativa ai beni demaniali e indisponibili (utilizzando 
apposita riserva) per €

Il valore complessivo dei beni demaniali, beni indisponibili e beni culturali ammonta ad € 
corrispondenza nel Patrimonio Netto nell’apposita riserva indi

, tenuto anche conto della Nota del Presidente della Corte dei Conti prot. 2520 dell’11/09/2023 di 

Le partecipazioni in imprese società controllate e partecipate sono valutate in base al “metodo del patrimonio netto” di 
cui all’art. 2426 n. 4 codice civile. Nell’esercizio successivo, a seguito dell’approvazione del rendiconto della gestione, g

li utili derivanti dall’applicazione del metodo del patrimonio netto devono determinare l’iscrizione di una 
specifica riserva del patrimonio netto vincolata all’utilizzo del metodo del patrimonio. Le eventuali perdite sono portate 

tato l’azzeramento della partecipazione sono contabilizzate in un fondo per rischi 

ell’esercizio in cui non risulti possibile acquisire il bilancio o il rendiconto (o i relativi schemi predisposti ai fini 
dell’approvazione) la partecipazione è iscritta le partecipazioni in società controllate o partecipate sono iscritte nello 

moniale al costo di acquisto o al metodo del patrimonio netto dell’esercizio precedente.

Se non è possibile adottare il metodo del patrimonio netto dell’esercizio precedente per l’impossibilità di acquisire il 

del “valore del patrimonio netto” dell’esercizio di prima iscrizione nello stato patrimoniale della capogruppo.

Nel rispetto del principio contabile generale n. 11. della continuità e della costanza di cui all’allegato n. 1, l’adozione d
criterio del costo di acquisto (o del metodo del patrimonio netto dell’esercizio di prima iscrizione nello stato 



Pertanto, anche le partecipazioni in enti, pubblici e privati, controllati e partecipati, sono valutate in base al “metodo 
io netto”. 

Di seguito si riporta l’elenco delle partecipate dell’ente con le variazioni di valore rilevate nel corso dell’esercizio



della società TPER SpA di cui all’assemblea soci del 

€    8.982.249,10 

€                0,00 

€        12.927,35 

€    1.354.411,31 

€        50.360,10 

€                0,00 

€  31.686.741,05 

€ 31.686.741,05 



Tenuto conto delle modifiche intervenute con DM 25 luglio 2023, ai fini dell’esposizione nello stato patrimoniale, la 
voce “Istituto tesoriere” indica le sole disponibilità liquide effettivamente giacenti presso il tesoriere, mentre la voce 
“presso la Banca d’Italia” indica le disponibilità giacenti nella Tesoreria statale. Considerato che nel corso dell’esercizio 
la voce del piano dei conti patrimoniale “istituto tesoriere” registra indistintamente i movimenti nel conto di tesoreria 

ilità speciale di TU, l’ammontare delle giacenze del conto di TU presso la Banca d’Italia è rilevato 
distintamente solo alla data del 31 dicembre stornando il conto “Istituto tesoriere/cassiere” ed accreditando il conto 
“Conto di Tesoreria Unica presso la Banca d'Italia” dell’importo corrispondente alle giacenze del conto di TU acceso 
presso la Banca d’Italia. All’inizio di ciascun esercizio, con operazione inversa alla precedente, le giacenze del conto di 
TU presso la Banca d’Italia sono riattribuite al conto “Istituto tesoriere/cassiere” che nel corso dell’esercizio rileva tutti 
i movimenti del conto di tesoreria dell’ente.

La voce dello Stato patrimoniale “Altri depositi bancari e postali” indica il saldo di tutti i conti correnti e di deposito 
intestati all’ente diversi dal conto di tesoreria principale, classificati nelle seguenti tipologie:

riversate al conto di tesoreria principale, secondo le modalità previste dal regolamento di contabilità o dall’art. 

Ai sensi di quanto previsto dal paragrafo 4.1 dell’allegato 4/2 il servizio economico finanziario registra tali 
ncipale a seguito dell’emissione dei relativi 

ordinativi di incasso. Al fine di garantire la corretta registrazione delle disponibilità liquide dell’ente nello Stato 

economico patrimoniale imputandole alle voci del piano dei conti patrimoniale “Depositi bancari” e  “Depositi 
postali”. A tal fine, è necessario identificare gli ordinativi di incasso riguardanti il riversamento al conto di 

le registrazioni della riduzione dei conti correnti postali e dell’incremento del conto di tesoreria alla 

le modalità previste dai regolamenti dell’ente, contabilizzati nel corso dell’esercizio nel rispetto dei paragrafi 
6.4 e 7.1 dell’allegato 4/2 al d.lgs. n. 118 del 2011 e dell’esempio n. 9 dell’allegato 4/3 al d.lgs. n. 118 del 2011. 



Per un principio di sana gestione, alla fine dell’esercizio le eventuali disponibilità riguardanti tali fondi devono 

all’ente presso la Cassa depositi e prestiti spa, nei quali sono depositati i finanziamenti erogati da tale Istituto 

I ratei e risconti sono iscritti e valutati in conformità a quanto precisato dall’art. 2424

(accertamento dell’entrata), ma che devono, per competenza, essere attribuiti all’esercizio in chiusura (ad es. fitti attivi)

I risconti attivi sono rappresentati dalle quote di costi che hanno avuto manifestazione finanziaria nell’esercizio, ma che 

Il patrimonio netto dell’ente deve esporre anche i valori delle riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali 

demaniali e del patrimonio indisponibile (come definiti dall’articolo 822 e seguenti del Codice civile) e dei beni culturali 
ili e immobili come per esempio i beni librari) iscritti nell’attivo patrimoniale.

dell’acquisizione di nuovi cespiti o del sostenimento di manutenzioni straordinarie. Per i beni demaniali e patrimoniali 
o, le riserve in questione sono poi ridotte annualmente per sterilizzare l’ammortamento di 

competenza dell’esercizio, attraverso un’apposita scrittura di rettifica.

dall’applicazione del met

Tenuto conto del  Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze di concerto con il Ministero dell’Interno e con la 

ato allegato 4/3 del D.Lgs 118/2011 e l’aggiornamento, a decorrere dal rendiconto 2021 del modulo 



“0” a tutte le voci del patrimonio netto della colonna 2020 salvo la voce “Totale Patrimonio netto (A)” cui è imposto 
l’importo dello stato patrimoniale 2020, in quanto non è prevista l’applicazione retroattiva dell’aggiornamento dei 
principi contabili, e per l’anno 2021 si è provveduto ad effettuare le scritture per l’adozione del nuovo schema di 

Le altre riserve indisponibili accolgono l’importo 
Nella stessa voce sono rilevati anche gli utili derivanti dall’applicazione del metodo del patrimonio netto.

Alla copertura del valore negativo dei “Risultati economici di esercizi precedenti” si provvede, dopo aver dato copertura 
alle “riserve negative per beni indisponibili”, utilizzando i risultati economici positivi e le riduzioni delle riserve 

La voce “riserve negative per beni indisponibili” di cui alla lettera e), che può assumere solo valore negativo, è utilizzata
quando la voce “risultati economici di esercizi precedenti” e le riserve disponibili non sono capienti per consentire la 

one o l’incremento delle riserve indisponibili. Non può assumere un valore superiore, in valore assoluto, 
all’importo complessivo delle riserve indisponibili.



La voce altri comprende gli accantonamenti dell’allegato A1 dell’avanzo 202 al netto dell’FCDE

La voce è relativa al trattamento fine mandato del Presidente per € 
dell’allegato A1 dell’avanzo 202



I debiti da finanziamento dell’Ente sono determinati dalla somma algebrica del debito all’inizio dell’esercizio più gli 
accertamenti sulle accensioni di prestiti effettuati nell’esercizio meno i pagamenti per rimborso di prestiti.

€   31.780.224,57 

€           1.503,99 

€                 0,00 

€                 0,00 

€                 0,00 

€                 0,00 

€   16.003.542,82 

€  16.003.542,82 



della spesa), ma che devono, per competenza, essere attribuiti all’esercizio in chiusura (ad es. quote di fitti passivi o 

I risconti passivi sono rappresentati dalle quote di ricavi che hanno avuto manifestazione finanziaria nell’esercizio 
(accertamento dell’entrata/incasso), ma che vanno rinviati in quanto di competenza di futuri esercizi. 

Il principio contabile prevede che i trasferimenti in conto capitale siano stornati per l’intero importo e sia creato un 
apposito “Risconto passivo” in quanto finalizzati al finanziamento di immobilizzazioni. Il provento è pertanto sospeso 

ammortamento dell’immobile stesso.

Conti d’ordine

potrebbero produrre effetti sul patrimonio dell’ente in tempi successivi a quelli della loro manifestazione.





Per quanto riguarda i componenti positivi dell’esercizio, il principio della contabilità economico
l’assimilazione tra entrate accertate e ricavi. Tale equivalenza è assoluta per i primi tre titoli delle entrate, fatta salva

alienazioni inoltre richiedono il confronto fra l’importo accertato e il valore di carico del bene nell’inventario.

La voce comprende i proventi di natura tributaria (imposte, tasse, ecc.) di competenza economica dell’esercizio. Sono 
di competenza economica dell’esercizio i tributi accertati nell’esercizio nella contabilità finanziaria. Sono compresi in 



dell’esercizio. Sono di competenza economica dell’esercizio i fondi accertati nell’esercizio in contabilità finanziaria.

La voce comprende tutti i proventi relativi alle risorse finanziarie correnti trasferite all’ente dallo Stato, dalla Regione,

Il principio contabile prevede che i trasferimenti in conto capitale siano stornati per l’intero importo e sia creato un 
apposito “Risconto passivo” in quanto finalizzati al finanziamento di immobilizzazioni. Il provento 

ammortamento dell’immobile stesso.

Sono compresi in questa voce i proventi di competenza economica dell’esercizio, non riconducibili ad altre voci del conto 

Per quanto concerne i componenti negativi di esercizio, sono stati considerati nell’esercizio oltre agli impegni pagati, 



Sono iscritti in tale voce i costi per l’acquisto di materie prime, merci e beni di consumo necessari al funzionamento 
dell’attività ordinaria dell’ente. Nel corso dell’esercizio i costi sono rilevati in corrispondenza alla liquidazione della s
per l’a

Sono iscritti in tale voce i costi relativi all’acquisizione di servizi connessi alla gestione operativa. I costi rilevati in

costituiscono costi di competenza dell’esercizio, fatte salve le rettifiche e le integrazioni effettuate in sede di scritture

Sono iscritti in tale voce i corrispettivi per l’utilizzo di beni di terzi, nella sostanza i fitti passivi ed i noleggi. I co



ad amministrazioni pubbliche e a privati costituisce un onere di competenza dell’esercizio. Gli oneri rilevati in questa 

I contributi agli investimenti che costituiscono costi di carattere straordinario di competenza economica dell’esercizio. 

Sono iscritti in tale voce tutti i costi sostenuti nell’esercizio per il personale dipendente (retribuzione, straordinari, 
indennità, oneri previdenziali ed assicurativi a carico dell’ente, indennità di fine servizio erogato dal datore di lavoro), 

deperimento o obsolescenza. L’ammortamento inizia dal momento in cui il bene è pronto per l’uso, ossia quando è nel 
luogo e nelle condizioni necessarie per funzionare secondo le aspettative dell’ente.

dell’esercizio.

L’accantonamento rappresenta l’ammontare della svalutazione dei crediti di funzionamento quale quota di presunta 
inesigibilità che deve gravare sull’esercizio in cui le cause di inesigibilità si potrebbero manifestare con riferimento ai 



Corrisponde all’incremento di FCDE risultante nel rendiconto finanziario fra l’anno 202 e l’anno 202

alla chiusura dell’esercizio. Tale variazione è pari alla differenza tra il valore iniziale ed il valore finale delle rimanen

secondo i criteri di cui all’art. 2426 n. 9 del codice civile.

L’importo del fondo così determinato, trova piena corrispondenza con il valore presente nella composizione delle quote 

E’ una voce residuale nella quale sono rilevati gli oneri della gestione di competenza dell’esercizio non classificabili nelle 
voci precedenti, rientranti in contabilità finanziaria tra i “rimborsi e poste correttive delle entrate” e parte tra le “altr

correnti”.

Nell’esercizio 202 di suddetto risultato, rispetto all’esercizio precedente, dovuto 

Prima di giungere al risultato della gestione complessiva viene evidenziato separatamente l’impatto che deriva 
dall’attività di origine esterna, ossia dai proventi e dagli oneri finanziari, prendendo in considerazione i proventi derivan

oneri derivanti dal ricorso all’indebitamento.



aziende speciali, consorzi dell’ente.

Sono iscritti in tale voce gli importi relativi agli interessi attivi di competenza economica dell’esercizio, rilevati sulla 
degli accertamenti dell’anno di riferimento, fatte salve le rettifiche e le integrazioni effettuate in sede di scritture di 



Sono iscritti in tale voce gli interessi passivi di competenza dell’esercizio rilevati in base alle liquidazioni dell’eserciz

nel 2023 ammontavano ad € 2.110.463,47, nel 2024 € 
sino a calare nel 2025 ad € 

dell’indebitamento che riesce ad assorbire il rincaro degli interessi per mutui variabili che ha registrato un’impennata al 

Sopravvenienze passive e insussistenze dell’attivo

imputazione e il valore netto delle immobilizzazioni iscritto nell’attivo dello stato patrimoniale e derivano da:



ni iscritto nell’attivo dello stato patrimoniale.

Sono allocati in tale voce gli altri oneri e costi di carattere straordinario di competenza economica dell’esercizio. Vi 

corrisposte dall’ente durante l’esercizio. Si considerano di competenza dell’esercizio le imposte liquidate nella 

Si riporta di seguito l’ammontare delle imposte

Risultato d’esercizio



Il risultato 2025 pari ad un utile di € 8.572.203,27 si riconduce principalmente alla gestione ordinaria.

Alla copertura del valore negativo dei “Risultati economici di esercizi precedenti” si provvede, dopo aver dato copertura 
alle “riserve negative per beni indisponibili”, utilizzando i risultati economici positivi e le riduzioni delle riserve 


